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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 14 Maggio 2007
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Sig.ra De Rito
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Sig.ra Potocnik
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – PERUGINI ALESSANDRO + ALTRI -

DEPOSIZIONE DEL TESTE - COLAZZO SALVATORE -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Commissario Colazzo Salvatore, nato a Veglie il 11.01.1951, residente a Lecce; Comandante della Polizia Penitenziaria presso la Casa Circondariale di Lecce.

DIFESA - AVV. CELASCO 

DOMANDA - Commissario Colazzo, lei nel 2001 era già in forze, immagino, nell’Amministrazione penitenziaria.
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - È stato inviato a Genova in occasione del vertice del G8?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quali compiti le sono stati assegnati in occasione del vertice del G8?

RISPOSTA - In quella circostanza mi furono assegnati i compiti di responsabile del coordinamento di Forte San Giuliano relativamente alla gestione delle immatricolazioni detenuti nuovi arrestati, controllo, visite mediche e quant'altro di necessario per quanto concerne l’attività di Forte San Giuliano.

DOMANDA - Scusi commissario, "responsabile del coordinamento" cosa significa?

RISPOSTA - Guardi, nell’Amministrazione penitenziaria io faccio il comandante da trent'anni, per cui il comandante ha la responsabilità di un istituto penitenziale relativamente a tutte le attività dell’istituto, nel senso sotto l’aspetto della sicurezza… Tanto per dire viene arrestata una persona, arriva in istituto, di conseguenza viene immatricolata; la matricola ha un caposervizio ma il responsabile è il comandante. Di conseguenza se viene immatricolato male è chiaro che si riflette sull’organizzatore dell’istituto; se viene perquisito male, per cui si perde un oggetto di pertinenza dell’interessato che è stato arrestato, ne va dell’immagine dell’istituto, del comando, dal personale che viene comandato a svolgere quel tipo d’attività. Di conseguenza a Forte San Giuliano in quel momento era stata data un organizzazione uguale identica a quella di un istituto penitenziale della Repubblica. Così dicasi per Bolzaneto. 
DOMANDA - Era considerato un sito detentivo?

RISPOSTA - No, non direi un sito detentivo; direi più che altro un sito in cui erano state date delle indicazioni relative agli arrestati che venivano, diciamo, immatricolati e trasferiti immediatamente in un istituto penitenziario. Per cui un sito di passaggio più che altro, non un sito in cui rimangono i detenuti in attesa di giudizio, diciamo, nel senso per la convalida, no? 
DOMANDA – Certo, un sito provvisorio. 
RISPOSTA – Cioè la convalida (inc.) l’istituto, che forse San Giuliano era stato destinato mi sembra a quello di Torino o Voghera. Perché per ogni sito di Genova poi erano stati indicati degli istituti in cui andavano trasferiti i detenuti e dove avveniva la convalida dell’eventuale arresto oppure la libertà.

DOMANDA - Lei prima ha fatto riferimento alle operazioni d’immatricolazione.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha riferito anche al Tribunale che se l’immatricolazione non viene fatta bene è responsabile chi di questa operazione, da un punto di vista gerarchico?

RISPOSTA - Beh, noi abbiamo l’operatore, il matricolista a cui viene dato l’incarico di fare quel tipo di servizio; per cui non è una persona che si prende a caso, diciamo, tra tanto personale e si dà quel compito, dev’essere una persona che di quel servizio conosce tutte quelle fasi che in qualche modo consentono poi di avere un’immatricolazione diciamo perfetta e non così, perché diversamente va inficiare il sistema. Tanto per dire, se non dà un numero cronologico che non segue l’uno con l’altro, già si sbaglia. Così dicasi le impronte, così dicasi le foto, così dicasi tutti i contrassegni, diciamo, che una persona ha addosso al momento in cui viene arrestato e portato in carcere. Vanno segnalate quelle cose, l’altezza, tatuaggi, eventuali segni particolari. Un matricolista, un buon matricolista deve conoscerle e pertanto formalizzarle sulla cartella personale.

DOMANDA - Per quanto riguarda nello specifico le cosiddette “dichiarazioni di primo ingresso”…
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA – …gli eventuali avvisi al Consolato o ai familiari dello stato di detenzione e quant’altro, sono dichiarazioni innanzitutto che rilascia…? Riferisca al Tribunale un pochino com’è la prassi ordinaria di questa procedura.

RISPOSTA - Guardi, ritengo che nella circostanza ciò venisse fatto nell’istituto di destinazione e non nell’immediatezza dell’arresto, perché, ripeto, lì almeno per quello che mi riguarda sostavano lo stretto necessario, non avendo diciamo strutture dove tenere le persone ma bensì solo l’immatricolazione, il controllo, la visita medica. Non è che c’erano camere di pernottamento o comunque i siti erano stati organizzati per la fruizione del vitto, perché una persona deve pure mangiare, ha bisogni, diciamo bisogni fisiologici e quanto altro; non avendo questo le persone a Forte San Giuliano rimanevano lo stretto necessario e partivano subito, almeno per quello che mi…

DOMANDA - Mi scusi, commissario. Questo a Forte San Giuliano; per quanto è a sua conoscenza, per quanto riguarda il sito penitenziario, ci ha riferito lei “direi provvisorio”, di Bolzaneto, l’altro sito penitenziario presente a Genova in occasione del vertice del G8, l’organizzazione era identica a quella di Forte San Giuliano?

RISPOSTA - Ma per quello che mi riguarda, i siti erano tutti e due più o meno allo stesso modo, organizzati allo stesso modo, diciamo per la sosta temporanea, di ore. C’era una persona che veniva arrestata e poi…
DOMANDA - Quindi la finalità dell’immatricolazione era quella di prendere in carico l’arrestato da parte dell’Amministrazione penitenziale?
RISPOSTA – Certo, esatto.

DOMANDA - Una volta preso l’incarico e immatricolato, l’arrestato poi che sorte aveva?

RISPOSTA - Era a disposizione della (Autorità Giudiziaria), per cui doveva partire immediatamente.

DOMANDA - Doveva partire immediatamente? Questi erano comunque le…

RISPOSTA - Le disposizioni erano quelle.

DOMANDA - Disposizioni date da chi, si ricorda?

RISPOSTA - Beh, le disposizioni ritengo che venivano date dal coordinatore, il quale a sua volta aveva dato indicazioni per quanto ci riguarda l’organizzazione, diciamo, del comandante del sito. Analogo discorso doveva essere fatto per quanto concerne il responsabile delle traduzioni, il responsabile, non lo so, di altra organizzazione tipo quella dell’ospedale se c’erano dei feriti o del Tribunale per i Magistrati che dovevano poi a loro volta interrogare queste persone nel sito in cui erano destinate. Cioè c’era un’organizzazione abbastanza…

DOMANDA – Complessa?
RISPOSTA - …complessa, insomma ognuno doveva osservare quelle…

DOMANDA – Seppur provvisoria, complessa?
RISPOSTA – Beh, chiaro, chiaro, non era semplice, insomma.

DOMANDA - Lei ha fatto riferimento poc’anzi, commissario, al cosiddetto coordinatore. In occasione del vertice del G8 lei ricorda chi era stato individuato come coordinatore dei siti matricolari presenti a Genova? Parlo di San Giuliano e di Bolzaneto.

RISPOSTA – Dunque, a Forte San Giuliano c’era un ispettore che mi sfugge il nome in questo momento, come altrettanto era a Bolzaneto. Ripeto, passato il tempo non ricordo di preciso il nome di quello che era incaricato come responsabile della matricola, ma era un ispettore comunque ricordo a Forte San Giuliano.

DOMANDA - Lei allora, tanto per capire, definisce responsabile della matricola coordinatore?

RISPOSTA - Coordinatore, diciamo… Allora ecco, diamoci un attimino… perché non vorrei errare nei termini, e magari si fa un po’ di confusione.

DOMANDA - La ringrazio, perché è proprio sui termini che…

RISPOSTA - Il responsabile della matricola era il responsabile della matricola ed era un ispettore. Anch’io all’epoca ero un ispettore ma ero il coordinatore di tutto il contesto Forte San Giuliano, in qualità, col comando… diciamo, ero il comandante.

DOMANDA - Era il comandante, benissimo. 

RISPOSTA - Ero il comandante. Poi c’era il responsabile matricola, poi c’era…

DOMANDA - Lei ricorda chi era a Forte San Giuliano il responsabile di matricola? Se lo ricorda, ovviamente.

RISPOSTA – Guardi, era un ispettore. No, non lo ricordo, Avvocato, sennò glielo dicevo, non ho motivo di…

DOMANDA - Ci mancherebbe.
RISPOSTA - (inc.)
DOMANDA - A Bolzaneto ricorda chi era responsabile? L’ispettore Tolomeo, forse.

RISPOSTA - Tolomeo, sì, Tolomeo. Ispettore Tolomeo, ecco…

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Miniati - Assai suggestiva questa, Presidente, assai.

DOMANDA – Presidente, è imputato; io credo che insomma suggerire il nome dell’imputato… Comunque i compiti del responsabile dell’ufficio matricola quali erano? Nell’ordinario e specificamente per quanto riguarda i siti provvisori.
RISPOSTA - Quelli che le ho detto prima: curare affinché l’immatricolazione avvenisse nella maniera più conforme a quella che era la disciplina. 
DOMANDA - - Cioè in sostanza com’è?

RISPOSTA – Non so, una persona al momento in cui arriva in matricola, tutti i dati vanno diciamo un attimino scritti sulla cartella personale, per cui nome e cognome, paternità, maternità…

DOMANDA - Mi scusi commissario, è il responsabile dell’ufficio matricola che materialmente raccoglie questi dati?
RISPOSTA – Eh, certo.
DOMANDA - O c’è l’agente che verbalizza?
RISPOSTA - C’è l’agente che verbalizza ma il responsabile coordina, diciamo, guarda, controlla, finché tutto avviene nella… Perché deve stare là, non che può andare per fatti suoi.
DOMANDA - Mi scusi commissario, questo nell’ordinario. Per quanto riguarda in particolare Bolzaneto, io faccio riferimento ai tre giorni del vertice e in particolare alla domenica 22 luglio, a lei risulta che c’è stata una mole di arrestati molto ingente. Parlo di un centinaio d’arrestati provenienti dalla scuola Diaz.

RISPOSTA – Eh, in effetti…

DOMANDA – Ovviamente poi sono stati presi in carico dalla…

RISPOSTA – Bolzaneto è stato il sito che ha avuto più arrestati. Mo’ se la domenica c’è stato, diciamo, il boom di arrestati o il giorno prima non ricordo preciso, so che comunque la scuola Diaz ha… il blitz della scuola Diaz ha prodotto un…
DOMANDA - È stato il sabato e poi sono stati credo presi in carico e immatricolati la domenica sera, se questa è una ricostruzione…
RISPOSTA - Non lo so… Guardi, ripeto, lo conosce lei ma io so che c’è stato un numero d’arrestati superiore a Forte San Giuliano.

DOMANDA - Lei prima ha riferito al Tribunale, diciamo, la prassi ordinaria d’immatricolazione che avviene negli istituti penitenziali, è corretto questo?
RISPOSTA - Era uguale.

DOMANDA - Normalmente i tempi d’immatricolazione di un istituto penitenziale più o meno in quanto si possono…?

RISPOSTA - Guardi, se è una persona diciamo esperta, circa 5 minuti, 10 minuti, via, insomma non più di tanto. Anche di meno.

DOMANDA - In una circostanza credo eccezionale come quella della presenza di cento arrestati da immatricolare, quindi da prendere in carico l’Amministrazione penitenziaria, i tempi potrebbero essersi contratti o…?
PRESIDENTE - Questa è una valutazione, Avvocato, non può… E’ un’ipotesi, è una valutazione, quindi il teste su questo non può certo rispondere.

RISPOSTA – Io, Presidente…

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello - Poi lui non era a Bolzaneto comunque tra l’altro.

DOMANDA - Lei è a conoscenza del tempo medio impiegato per le immatricolazioni a Bolzaneto la sera dl 22 luglio? Per sentito dire, visto che non era comunque presente.

RISPOSTA - Io ripeto, le sto facendo dei discorsi relativi a quella che è l’immatricolazione di un soggetto. Perché io trovandomi a Forte San Giuliano e conoscendo i colleghi che lavoravano nella matricola di Forte San Giuliano, le posso dire che più o meno come tempi tecnici ci vuole tanto tempo, anche di meno se una persona è ancora più esperta e ancora più veloce nello scrivere. Poi se a Bolzaneto magari, non so, ci hanno messo 10 minuti o un quarto d’ora, non saprei diglielo, guardi. So che comunque c’è stata un’immatricolazione di soggetti abbastanza numerosi. Se poi ci hanno una giornata o tre quarti di giornata…
DOMANDA - Per quanto riguarda Forte San Giuliano, è rimasto operativo l’ufficio matricola tutti i tre giorni del vertice, 20, 21 e 22?

RISPOSTA - Sì, è lavorato anche lì.

DOMANDA - Anche la domenica, commissario?

RISPOSTA - Abbiamo avuto anche lì degli arrestati che sono stati immatricolati e trasferiti nei… Ora se sono stati di sabato, di venerdì o di domenica non mi ricordo, però c’è stato…

DOMANDA - Lei ha transitato a Bolzaneto?

RISPOSTA – Mah, da Bolzaneto ci sono passato, sì.

DOMANDA - Nell’ufficio matricola?

RISPOSTA - Ma guardi, all’inizio, quando siamo arrivati su Genova, siamo andati tutti a Bolzaneto, tutti. Poi siamo (inc.).
DOMANDA - Scusi commissario, lei è arrivato a Genova quando? Se lo ricorda, indicativamente.

RISPOSTA - Il 19 o il 18 o il 20…

DOMANDA - Quindi pochi giorni prima del vertice?
RISPOSTA - Qualche giorno prima siamo arrivati, sì. Poi siamo stati destinati ognuno al proprio sito.

DOMANDA - I siti matricolari erano stati gia allestiti quando lei è arrivato a Genova?

RISPOSTA - No, no, erano in fase di allestimento. Tanto che noi siamo arrivati quasi all’immatricolazione con qualche piccolo dettaglio ancora da sistemare.

DOMANDA - In particolare? Ricorda questi dettagli?

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - In particolare ricorda questi dettagli?
RISPOSTA - Delle linee, perché ecco col SIAT all’epoca, oggi AFIS, sono diciamo linee telematiche su cui viaggiano tutte queste informazioni, allora molte volte ci possono essere delle disfunzioni col centro telematico di Roma o in alcune zone, insomma è chiaro che non è facile…

DOMANDA - Se ricorda, quando lei è arrivato a Genova, abbiamo detto qualche giorno prima del vertice, 18 o 19 luglio circa?

RISPOSTA - Credo, non mi ricordo…

DOMANDA - Gli uffici matricola San Giuliano e Bolzaneto erano ancora in fase di allestimento, questo ha riferito al Tribunale.
RISPOSTA - Beh sì, mancava qualche piccolo dettaglio.

DOMANDA - Lei ricorda chi erano i soggetti che si occupavano o che erano stati incaricati di quest’allestimento? Se vi era una sorta di referente?
RISPOSTA - Sì, diciamo che era l’ispettore Fornasiero, che era stato incaricato dal Dipartimento circa la sistemazione di questi siti immatricolari. Addirittura avevamo a disposizione anche una valigetta telematica per l’immatricolazione, eventualmente ci fosse stata qualche difficoltà nella postazione fissa.

DOMANDA - Lei ha fatto riferimento all’ispettore Fornasiere…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che ruolo, che compiti svolgeva l’ispettore nei giorni precedenti il vertice? Lei ha individuato come il soggetto che si occupava dell’organizzazione, se non erro.

RISPOSTA - Era un ragazzo che era stato mandato su Genova, un collega che aveva esperienza di questo tipo di attività, per cui incaricato alla sistemazione delle matricole.

DOMANDA - Vuole essere forse un pochino più preciso, anche se mi rendo conto che sono passati un sacco di anni? Occuparsi della matricola cosa…?
RISPOSTA - L’installazione del SIAT, perché insomma se a Forte San Giuliano o a Bolzaneto non esisteva quel tipo di servizio, è chiaro che bisogna prendere contatti con la Telecom, bisogna poi portare sul posto quelle macchine nostre per l’immatricolazione, collegarle, far sì che tutto funzioni alla perfezione. Perché, ripeto, l’immatricolazione di un soggetto non è qualcosa che possa essere sottovalutato. Perciò Fornasiero era…

DOMANDA - Fornasiere. 
RISPOSTA - Fornasiere era l’esperto in quella circostanza per far sì che tutto funzionasse. Almeno, io ho visto lui come collega che si occupava di questo tipo d’attività.

DOMANDA - L’ispettore Fornasiere si occupava dell’organizzazione sia di Bolzaneto che di San Giuliano?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei l’ha visto a San Giuliano?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ripetutamente?

RISPOSTA - È stato lì quando abbiamo organizzato la matricola di Forte San Giuliano.

DOMANDA – Quindi era il referente?

RISPOSTA - Beh, sì. Una volta poi finita l’organizzazione, diciamo, è chiaro veniva meno, salvo che non c’erano necessità, si chiamava, veniva… Era quello che manteneva i contatti.

DOMANDA – I turni di servizio chi li aveva stabiliti? Se ricorda.

RISPOSTA - Il coordinatore generale, ritengo, perché noi abbiamo avuto delle indicazioni di lavorare su tre quadranti. Tre quadranti significa la notte fare lo 0-6 e poi il 6-18 e 18-24, in modo tale che le fasce in cui maggiormente arrivavano i soggetti ci fosse più personale. 

DOMANDA - Quindi lei ha fatto riferimento a questa figura di coordinatore generale; chi era, lo ricorda?

RISPOSTA – Credo che fosse stato incaricato nella circostanza il dottor Sabella.

DOMANDA – Il dottor Sabella quindi aveva predisposto questa suddivisione dei tre quadranti dei turni, benissimo. Nello specifico poi l’individuazione del personale nei vari turni era stata effettuata dal dottor Sabella?

RISPOSTA – Beh, no, quello… In linea di massima dice “fate tre turni per organizzarvi al meglio”, e poi il resto lo facevamo noi. Tanto che io ho firmato i Modelli 14 relativi all’organizzazione del servizio.

DOMANDA - L’ispettore Fornasiere si è occupato anche di quest’aspetto, dell’individuazione del personale da assegnare nei vari turni?

RISPOSTA - No, no, non credo. Non credo perché il responsabile, ripeto, a Forte San Giuliano ero io.

DOMANDA - A San Giuliano, no. A Bolzaneto? Per quanto riguarda Bolzaneto lei non è a conoscenza?
RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Durante i tre giorni del vertice, 20, 21 e 22 luglio, lei ha avuto occasione di incontrare l’ispettore Fornasiere? Se lo ricorda.

RISPOSTA – Mah, penso di sì, a Bolzaneto avrò avuto modo di incontrarlo oppure prima, quando si è fatto, diciamo, il lavoro della matricola di Forte San Giuliano. 

DOMANDA - Scusi, “il lavoro della matricola” cosa significa?

RISPOSTA – Gleil’ho detto, l’organizzazione della matricola.
DOMANDA - Durante il vertice, in presenza degli arrestati da prendere in carico da parte dell’Amministrazione penitenziaria, lei Fornasiere l’ha…?
RISPOSTA - A Forte San Giuliano, no.

DOMANDA - Non l’ha visto?

RISPOSTA - No. Se sarà venuto, sarà venuto su richiesta nostra perché c’era qualcosa che non andava. Perché ricordo che l’ispettore della matricola mi segnalò formalmente un episodio che c’era la linea che non andava e di conseguenza andava chiamato Fornasiere per vedere un attimo di sbloccare la situazione, in modo tale che non succedesse nel momento in cui si immatricolava un soggetto.
DOMANDA - Scusi commissario, durante i tre giorni del vertice Fornasiere che ruolo aveva?

RISPOSTA - Presumo, perché io… non era alle mie dipendenze, ma presumo che essendo inviato su Genova per questo tipo di servizio, sicuramente lui rimaneva a disposizione nel momento in cui c’era la necessità di intervento su una matricola o sull’altra. Poi se su Bolzaneto, ritengo posto in cui lui forse si è soffermato di più, abbia fatto altri servizi non è di mia conoscenza.

DOMANDA - Si è soffermato di più a Bolzaneto, Fornasiere?
RISPOSTA - Beh sì, perché lì c’era più movimento e pertanto necessità di permanenza di personale tecnico forse di più. 
DOMANDA - Lei prima ha fatto riferimento alla suddivisione dell’orario di servizio in tre quadranti e anche ha riferito al Tribunale che vi era responsabile dell’ufficio matricola. A San Giuliano ricorda chi era il responsabile dell’ufficio matricola?

RISPOSTA – Guardi, gliel’ho detto prima: se me lo ricordavo gliela avrei detto già da subito.

DOMANDA - Mi scusi, commissario, comunque c’era un…?
RISPOSTA - Se lo vuole sapere ce l’ho scritto in borsa, le dico il nome, non me lo ricordo però.

DOMANDA - Sì, credo che…

PRESIDENTE – Il Presidente autorizza il teste a consultare.

RISPOSTA - Devo andare di là, mi scusi, signor Presidente, perché la borsa l’ho lasciata di là. 

PRESIDENTE - La facciamo prendere dall’ufficiale, se cortesemente…
RISPOSTA - Glielo domandi all’ispettore, per favore, che sta di là come si chiamava l’ispettore che stava… Ispettore… Allora poi all’ufficio del dipartimento questo (inc.).
DOMANDA - Mi scusi, intanto adesso poi chiariamo questa circostanza. Quindi vi era un responsabile dell’ufficio. Il responsabile dell’ufficio era sempre presente o anche il responsabile dell’ufficio ovviamente scontava, diciamo, questa turnazione?

RISPOSTA - Lui doveva rispettare la turnazione ma per la maggior parte… Gliel’ha chiesto all’ispettore che sta di là?

INTERVENTI – (Voci sovrapposte)

RISPOSTA – Ippolito, ispettore Ippolito.

DOMANDA - Ispettore capo Ippolito?
RISPOSTA – Sì. Che al momento si trova all’ufficio (inc.) del Dipartimento. Com’era all’epoca.

DOMANDA - A Bolzaneto invece, ha riferito, io adesso non voglio suggerire ma credo che abbia già riferito la circostanza, Tolomeo, vero, responsabile…?
PRESIDENTE - Non vogliamo considerarlo un suggerimento.

DOMANDA - Lei mi stava riferendo poc’anzi che vi era un responsabile dell’ufficio matricola e vi era questa divisione in tre turni. Il responsabile era sempre presente fisicamente, 0-24?

RISPOSTA - Non dico 0-24 ma quasi; stava quasi sempre con me, per cui essendo i turni diciamo rispettati almeno dai responsabili in modo relativo, per evitare che ci fossero diciamo delle situazioni antipatiche nel momento in cui arrivano… diciamo, magari qualche situazione particolare, eravamo quasi sempre presenti.

DOMANDA - Formalmente erano stati individuati dei capiturno a San Giuliano? 
RISPOSTA - Sì, sì. Beh, è chiaro che (inc.) ci dev’essere responsabile, onde evitare poi confusione.

DOMANDA - Quindi spesso era presente il responsabile dell’ufficio?

RISPOSTA – La matricola.

DOMANDA - Comunque sia, nei tre turni vi era sempre un capoturno, che poteva coincidere, credo, col responsabile dell’ufficio se era nel turno oppure…?
RISPOSTA – Anche, anche come la mia presenza.

DOMANDA - È successo a San Giuliano che fosse presente contestualmente sia il responsabile dell’ufficio sia il capoturno o i capiturno?

RISPOSTA - Certo. Anzi, in certe circostanze può succedere facilmente che il capoturno prolunga il turno proprio per collaborare eventuali esigenze che si sono verificate nel turno successivo. Quante volte capita che il comandante deve smontare perché l’orario è finito e arriva magari una traduzione di 7 o 8 persone? Allora si trattiene per una migliore predisposizione dei servizi, onde evitare casini insomma.

PRESIDENTE - Commissario, che lei sappia, questo si è verificato anche a Bolzaneto, questa contemporanea presenza? Per quello che lei può aver constatato.

RISPOSTA - Signor Presidente, io su Bolzaneto per sentito dire che c’è stata una presenza notevole di arrestati, di conseguenza io lo deduco così come comandante…

PRESIDENTE – Sì, però lei non ne ha conoscenza?
RISPOSTA – Però materialmente non li ho visti.

PRESIDENTE - Va bene, grazie.

DOMANDA - Mi scusi commissario, lei adesso, (al di là delle possibilità), ha risposto che le è stato riferito. Lei ricorda da chi è stato riferita l’organizzazione di Bolzaneto?

RISPOSTA – Mah, riferito, guardi, io con il collega responsabile di Bolzaneto poi ci si sentiva, così, per telefono come “ci sono stati arrestati, non ci sono stati?”…
DOMANDA - Mi scusi commissario, per responsabile di Bolzaneto le sta…

RISPOSTA - Responsabile quanto diciamo il ruolo che rivestivo io era l’ispettore Gugliotta.

DOMANDA - Quindi il responsabile generale del sito provvisorio, tanto per intenderci?
RISPOSTA - Benissimo. 
DOMANDA - Lei ha avuto rapporti invece col responsabile dell’ufficio matricola di Bolzaneto, l’ispettore Tolomeo?
RISPOSTA - Io lo conosco, è un collega, abbiamo avuto rapporti di lavoro nel tempo, per cui…

DOMANDA - Sì, sì, non le ho chiesto la conoscenza…

RISPOSTA - In quella circostanza no. No.

DOMANDA - Non avete occasione di parlare delle operazioni di immatricolazione a Bolzaneto.

RISPOSTA - Non ricordo, no, non mi sembra… Poi se c’è stata qualche circostanza in cui abbiamo preso il caffè perché comunque noi avevamo meno da fare e loro avevano più da fare, magari siamo passati un attimino, abbiamo preso il caffè e si dice “ah, noi, ci sono tanti arrestati, stiamo sgobbando, stiamo lavorando tantissimo”, può essere pure, per carità.

DOMANDA - Ma ricorda questa circostanza o è una sua supposizione?

RISPOSTA - No, se devo essere sincero…

DOMANDA - Ovviamente.

RISPOSTA - …adesso dire un tempo materialmente in cui si è verificato questo, no.

DOMANDA - Lei ha riferito prima che è transitato comunque da Bolzaneto.

RISPOSTA – Sì, siamo arrivati tutti là.

DOMANDA - Ha assistito a operazioni di immatricolazione, per quanto a suo ricordo?
RISPOSTA - Guardi, l’immatricolazione… non lo so se si è verificato, ripeto, la domenica che magari noi eravamo a Forte San Giuliano senza far nulla perché non c’erano arrestati e ci siamo spostati qualche mezz’ora, tre quarti d’ora su Bolzaneto per collaborare i colleghi. Ma non più di tanto perché, ripeto, non vorrei che si sia verificato nella giornata di domenica, al pomeriggio, questo dato di fatto. Però ripeto così, una memoria molto molto diciamo offuscata in merito a questo episodio. È chiaro che nel momento in cui si fosse verificata una circostanza di fatto, in qualità di responsabile insieme al mio collega che andavamo sempre insieme, può essere che siamo passati per la matricola di Bolzaneto dove poi stavano facendo magari qualche immatricolazione dovuta ai numerosi arrestati che ripeto Bolzaneto ha subito nella giornate, in modo particolare in quella giornata lì. Può essere; la domenica però, non vorrei confondermi con qualche altro…

DOMANDA - No, no, certo, commissario.

RISPOSTA - Nella giornata di domenica siamo passati nel pomeriggio dove siamo rimasti qualche mezz’ora - tre quarti d’ora. 

DOMANDA - Lei ha partecipato a operazioni di immatricolazione a Bolzaneto?

RISPOSTA - No, no, io no. L’immatricolazione è avvenuta sempre da parte dei colleghi interessati al settore. Questo tipo di servizio nemmeno a Forte San Giuliano, io glielo preciso, ripeto, perché non vorrei creare (inc.).

DOMANDA – Ci mancherebbe.

RISPOSTA - Io coordinavo tutto e controllavo affinché tutto avvenisse nella maniera più corretta per quanto riguarda il mio sito. 
DOMANDA – Compreso anche l’ufficio matricola quindi?

RISPOSTA - Tutto. Tutto della parte che mi riguardava. Il discorso di Bolzaneto c’era un responsabile… un coordinatore mi scusi, un responsabile di matricola e per correttezza di rapporti…

DOMANDA - Mi scusi, abbia pazienza, visto che anche lei a volte si confonde…

RISPOSTA – Sì, perché…
DOMANDA - Ecco, vuole chiarire…?
RISPOSTA - Il responsabile di settore, il preposto diciamo, terminologia usata dall’Amministrazione penitenziaria, il preposto di settore, è l’ispettore della matricola. Il coordinatore di unità operative, previsto dalla legge, è quello che poi coordina tutto. 
DOMANDA - Coordina tutto, cioè commissario?

RISPOSTA – Coordina nel senso settore perquisizione, settore immatricolazione, settore sanitario. Perché c’è un coordinatore che (inc.) un direttore sanitario, però è chiaro che se c’è un soggetto che si presenta o viene portato all’interno dell’istituto con delle ferite che si sono verificate all’esterno, il comandante coordinatore di tutto è chiaro che al medico deve dire: “guardi dottore, lei deve ratificarmi che il soggetto può essere accettato oppure va mandato in ospedale”. Ed è importante, diciamo, questo passaggio, affinché non è da sottovalutare (inc.).
DOMANDA - Cioè la figura di coordinatore, se non ho capito male, è attribuita al comandante?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Non esiste il coordinatore dell’ufficio matricola, tanto per intenderci?
RISPOSTA - È un responsabile.

DOMANDA - Quindi il responsabile è il coordinatore?

RISPOSTA - Il responsabile di settore.

DOMANDA - A San Giuliano il responsabile dell’ufficio matricola era il coordinatore?

RISPOSTA - No, era il responsabile dell’ufficio matricola.

DOMANDA - Non esisteva la figura di coordinatore?

RISPOSTA - Non so, se poi lo vogliamo chiamare coordinatore, lo vogliamo chiamare preposto, lo vogliamo chiamare con altro termine che magari più riteniamo opportuno, ma è sempre un responsabile…

DOMANDA - Solo o uno solo?
RISPOSTA - È uno, più un gruppo di persone che lavora insieme a lui nei vari turni.
DOMANDA - I preposti?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei conosce il sovrintendente Nurchis.

RISPOSTA – Guardi, se lo vedo me lo ricordo, Nurchis è un cognome conosciuto.

DOMANDA - In occasione del vertice del G8 lei ha avuto occasione di incontrare il sovrintendente Nurchis? Se lo ricorda?

RISPOSTA - Sicuramente l’ho incontrato, sicuramente, perché ci siamo visti tutti quando siamo arrivati a Bolzaneto, ripeto, da dove poi siamo partiti ognuno per il proprio sito.

DOMANDA - Ecco, a proposito di… avete fatto delle riunioni, delle conferenze di servizio per l’organizzazione degli uffici matricola?

RISPOSTA - No, perché già erano formalizzati come andavano. Tanto che io, ripeto, non sapevo che dovevo andare a Forte San Giuliano; quando siamo arrivati a Bolzaneto il responsabile generale ha detto “allora, questo gruppo va a Forte San Giuliano, questo…”.
DOMANDA - Mi scusi, il responsabile generale parliamo sempre del dottor Sabella, vero?
RISPOSTA – Il dottor Sabella, nel momento così, diciamo, ora non ricordo se in una stanza o nel corridoio, comunque poi ci ha dato la disposizione in cui effettivamente ognuno doveva (inc.) settore.
DOMANDA - Ancora un paio di domande, commissario. Per quanto riguarda i detenuti stranieri, gli arrestati stranieri, avevate adottato una procedura particolare, soprattutto per cercare di interloquire con gli stessi ovviamente, visto che molti non sapevano l’italiano? Era una circostanza che poi è emersa…?
RISPOSTA – Devo dire che nella circostanza non abbiamo trovato difficoltà, perché siamo riusciti a farci capire senza tanti problemi.
DOMANDA - Parliamo ovviamente di San Giuliano questo?

RISPOSTA - Forte San Giuliano. Bolzaneto non lo so, guardi. Se giustamente hanno adottato qualche sistema non lo so…

DOMANDA - Nell’ordinario, nella pratica giornaliera degli uffici matricola è presente un interprete?

RISPOSTA - No, riusciamo a farci capire.

DOMANDA - Riuscite a farvi capire?
RISPOSTA - Qualsiasi essa sia la lingua. Abbiamo fatto dei corsi, Avvocato.

DOMANDA - Avete fatto dei corsi? Un’ultimissima precisazione. Lei ha detto che conosceva sia l’ispettore Tolomeo personalmente che l’ispettore Fornasiere prima del vertice? Cioè, conosciuto…
RISPOSTA – (Fuori microfono)
DOMANDA – I due ispettori, l’ispettore capo Tolomeo e l’ispettore Fornasiere, per quanto a sua conoscenza, conoscevano altre lingue oltre l’italiano?

RISPOSTA – Conoscevano…?

DOMANDA - Altre lingue oltre l’italiano.

RISPOSTA - No, non lo so.

DIFESA – Avv. Celasco - Non ho altre domande per adesso, Presidente. 
PRESIDENTE - Commissario, sempre per ricollegarmi alla domanda dell’Avvocato: lei sa se era stata prevista la figura di un interprete a Bolzaneto?

RISPOSTA - Non lo so, signor Presidente, guardi. 
DIFESA - AVV. PISCHEDDA
DOMANDA - Provo a riassumere le cose che ci ha detto stamattina. Quindi quando lei parla della figura del comandante la identifica con la figura del coordinatore dei vari servizi, è coretto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E coordina in particolare, ha fatto riferimento al servizio sanitario, servizio matricola, servizio casellario, tanto per individuare…

RISPOSTA - Un po’ tutti.

DOMANDA - A grandi linee questi sono i tre principali però, mi sembra di capire.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Per quello riguarda il sito di Bolzaneto, ci ha detto che il responsabile del servizio matricola era Tolomeo?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Invece il comandante di Bolzaneto era l’ispettore Gugliotta ed era il suo corrispondente, diciamo, in termini di…?
RISPOSTA – Sì, esatto.

DOMANDA - Chi era invece o chi avrebbe dovuto essere il direttore?

RISPOSTA – Beh, direttore… vede, mi prende alla sprovvista, in effetti non c’era. C’era il coordinatore generale che insomma…

DOMANDA - Ed era…?

RISPOSTA - Il dottor Sabella, al quale si faceva riferimento su eventuali situazioni particolari. Ora a prescindere che io magari quest’esigenza non l’ho avuta, però non lo so a Bolzaneto se c’è stata.

DOMANDA - Quindi non esisteva una vera e propria figura di direttore né per un sito né per l’altro?

RISPOSTA - No, almeno a Forte San Giuliano non c’era.

DOMANDA - Però il vostro riferimento in caso di necessità era il superdirettore, diciamo, il dottor Sabella?
RISPOSTA – Eh sì, perché lui era proprio incaricato dal dipartimento quale coordinatore generale, diciamo, del G8.

DOMANDA - Sì, ma per individuarlo come figura, sarebbe il superdirettore dei due siti in sostanza? 
RISPOSTA – (Fuori microfono)

DOMANDA - Al termine d’ogni giornata lavorativa, per quanto è a mia conoscenza, viene redatta una specie di distinta, una sorta di conta delle persona entrate e uscite da quel sito.

RISPOSTA - Negli istituti si verifica questo, cioè la conta generale per cui tra entrati e usciti poi si deve diciamo riscontrare con quello che effettivamente era (inc.).
DOMANDA - E questo tipo di adempimento è stato fatto anche a San Giuliano e a Bolzaneto, per quanto è a sua conoscenza?
RISPOSTA - Questo poiché era un sito provvisorio e di passaggio, questo non veniva dato quale incarico al coordinatore generale del sito ma bensì quante persone sono entrate e quante persone sono state trasferite poi negli istituti di destinazione.

DOMANDA - Quindi esisteva però una sorta di conta?

RISPOSTA – Mah, guardi, io personalmente non ricordo di averla fatta un’attività di questo genere, perché veniva demandato il tutto poi agli istituti di destinazione. Per cui a noi veniva dato il compito di vedere nell’arco della giornata quante persone erano state arrestate e immatricolate. Per cui, ecco, questo più che altro.
DOMANDA - Sì, quello che lei dice veniva trasferito su un foglio cartaceo, su un…?
RISPOSTA - Quello era già memorizzato in forma telematica, per cui era un dato di fatto che il sistema a livello centrale, a livello periferico e negli istituti di destinazione…
DOMANDA - Non ricorda in particolare se però è stata fatta una qualche distinta che poi è stata controfirmata anche dal…?
RISPOSTA - No.

DOMANDA - In un carcere normalmente quella viene firmata dal direttore.

RISPOSTA - No, no, nell’istituto di destinazione venivano portati gli atti compilati nel sito in cui veniva immatricolato il soggetto; per cui cartella clinica, cartella personale, eventuali altri atti relativi al casellario su oggetti personali della persona venivano poi traslati nell’istituto di destinazione e presi in carico e di conseguenza entrava in quello che sta dicendo lei come conta giornaliera o h24. Perché può essere pure che quello arrivava là, dopo due ore lo interrogava il Magistrato e lo scarcerava; ma lo scarcerava lì, non da noi, per cui noi non avevamo questo dato che viene invece sancito negli istituti per norma.

DOMANDA - Durante i tre giorni del G8 San Giuliano ad un certo momento ha cessato di svolgere i suoi compiti perché c’era stato, se lei ricorda, l’assalto a San Giuliano. E se non…

RISPOSTA - Sì, c’è stata un po’ di maretta in una giornata particolare.

DOMANDA – Ecco. Subito dopo quest’assalto gli arrestati non venivano più portati a San Giuliano. Lei ricorda questo?

RISPOSTA - Sì, io ricordo che abbiamo…

DOMANDA – Per cui venivano trasferiti e portati direttamente a Bolzaneto.

RISPOSTA - Ma guardi, io ricordo che (inc.).
DOMANDA - Ricorda di aver avuto un momento - una giornata, mezza giornata o quello che ricorda - in cui non sono più…?
RISPOSTA – Ma in effetti c’è stato, diciamo, per una mezza giornata questo fatto di tutta questa folla che voleva assaltare Forte San Giuliano, per cui noi abbiamo messo dei blindati vicino alle porte per evitare che venissero sfondate. Anche perché all’interno eravamo rimaste solo noi e le famiglie dei Carabinieri con i bambini, e basta. Per cui abbiamo pensato a salvaguardare l’incolumità delle persone. E’ chiaro che in quella circostanza non poteva arrivare una traduzione perché non poteva passare. Però mi ricordo che successivamente poi li hanno portati, dopo che è passato questo momento particolare.

DOMANDA - Non ricorda se è stato dato l’ordine di trasferimento di uomini a Bolzaneto?

RISPOSTA - No, no, assolutamente. Siamo rimasti quelli che eravamo noi lì a Forte San Giuliano. Spostamento di uomini da Forte San Giuliano a Bolzaneto? Nel modo più assoluto.

DIFESA – Avv. Pischedda - Non ho altre domande. 

DIFESA - AVV. OREFICE 

DOMANDA - Ricorda quanti arrestati e quindi detenuti, sono transitati per Forte San Giuliano?

RISPOSTA - Non mi ricorda di preciso, guardi. Non saprei quantificaglielo il numero preciso.

DOMANDA - Neanche approssimativamente? 

RISPOSTA - Non so, 60, 70, 50… così, ma un numero molto approssimativo.

DOMANDA - Lei ricorda gli arrestati portati a Forte San Giuliano da quale forza di polizia venivano arrestati?

RISPOSTA - Da Carabinieri.

DOMANDA - Quindi a Forte San Giuliano arrivavano solo gli arrestati dei Carabinieri?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Prima dell’immatricolazione… Quindi l’immatricolazione se non erro, mi corregga se sbaglio nella ricostruzione formale, è il momento di consegna alla Polizia Penitenziaria, giusto, di un arrestato?

RISPOSTA – Sì, in effetti funziona in questo modo: arriva il soggetto arrestato e viene consegnato alla Polizia Penitenziaria per l’immatricolazione, (formando) tutti gli atti chiaramente relativi all’arresto.

DOMANDA - Quindi prima della consegna alla Polizia Penitenziaria i Carabinieri trattavano l’arrestato? Questo termine brutto di “trattare l’arrestato” è un termine che ho scoperto in questo processo.

RISPOSTA - Ma guardi, almeno per quello che mi risulta i Carabinieri, dati gli spazi molti limitati, non avevano uno spazio dove mettere le persone, per cui venivano direttamente consegnati a noi con gli atti e c’era una stanza dove tenerli un attimino prima dell’immatricolazione o comunque giù di lì. Ecco perché le dicevo prima che il transito era così limitato a Forte San Giuliano che la persona appena finiva di essere immatricolata, visitata e controllata, partiva immediatamente. Almeno insomma, non certamente uno alla volta ma a gruppi di quattro, cinque o sei persone si (creava) la traduzione e partiva. Per evitare una sosta…

DOMANDA - Sì, prima di arrivare alla traduzione mi interessa questo momento precedente. Lei diceva “l’arrestato ci veniva consegnato con gli atti”; gli atti immagino siano il fotosegnalamento…

RISPOSTA - No, no, no, gli atti io intendo…

DOMANDA - Dei Carabinieri?
RISPOSTA - …(inc.) da cui risulta che quella persona è stata tratta in arresto per quei fatti. 

DOMANDA - Lei sa se a Bolzaneto i Carabinieri erano organizzati che predisponevano il verbale arresto a Bolzaneto o gli arrestati arrivavano col verbale già fatto?
RISPOSTA - (Fuori microfono)
DOMANDA - Chiedo scusa, a Forte San Giuliano…

RISPOSTA - (Fuori microfono)
DOMANDA - No, no, a Forte San Giuliano, è stato un lapsus.

RISPOSTA - A Forte San Giuliano venivano prodotti gli atti da parte dei Carabinieri, ma ancora prima di arrivare nel sito in cui venivano immatricolati, controllati e visitati.

DOMANDA - Sì, sì.

RISPOSTA - (Fuori microfono)
DOMANDA - Forse non mi sono spiegato con la domanda. Lei sa se i Carabinieri a Forte San Giuliano prima di consegnare l’arrestato a voi della Polizia Penitenziaria disponevano gli atti necessari, quindi il verbale d’arresto lì stesso a San Giuliano o lo facevano in altre caserme?

RISPOSTA - No, questo non saprei diglielo, però quando ce li consegnavano a erano completi degli atti.

DOMANDA - Sì, su quello siamo sicuri. Io quello volevo sapere, la fase precedente: la formazione degli atti da parte dei Carabinieri avveniva a Forte San Giuliano o in un'altra struttura esterna?

RISPOSTA - Non saprei diglielo perché, ripeto, se usavano Forte San Giuliano in un'altra zona del forte per fare i verbali e quant’altro era necessario per la consegna a noi, non saprei diglielo. Però so che quando arrivavano nelle zona dove noi avevamo predisposto tutti i servizi erano completi di atti.

DOMANDA - Quindi ve li consegnavano completi di atti e lei non sa da quando tempo l’arrestato già stazionava a Forte San Giuliano prima dell’arrivo a voi?
RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Lei prima ha accennato alle celle, a una cella, a spazi ridotti. Se ci può spiegare anche questa breve permanenza dove stazionavano, a questo punto direi detenuti e non più gli arrestati. C’era una cella, stavano nei corridoi…?
RISPOSTA – C’era una stanza in cui venivano fatti accomodare nel momento in cui poi insomma dalla stanza venivano prelevati per la perquisizione, per quanto riguarda l’immatricolazione, per quanto riguarda e così via…

DOMANDA - Questa stanza innanzitutto era arredata, aveva delle sedie, aveva una branda…?
RISPOSTA – C’erano delle sedie, certo. C’era una sedia, sedia no, insomma, un palco dove si sedevano, un tavolino…

DOMANDA - Ancorata al muro oppure…?
RISPOSTA – No, no, un tavolino lungo…
DOMANDA - Libero senza…?
RISPOSTA – (inc.) per farli sedere.

DOMANDA - E questo sediolino, che lei sappia, l’aveva sistemato lei, l’ha trovato già arredata la stanza…?
RISPOSTA – No, l’ho trovata già sistemata quella stanza in quel modo, per cui non… Ripeto, a memoria non ricordo se poi l’abbiamo ulteriormente…

DOMANDA - C’erano anche brande?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - C’era solo una panca, questo sediolino, una panca?
RISPOSTA - Le brande, glielo ribadisco, dato il tempo ridotto non erano necessarie.

DOMANDA - Ci può dire questo “tempo ridotto” più o meno…?

RISPOSTA – Guardi, a Forte San Giuliano…

DOMANDA – Il tempo per l’immatricolazione, alla perquisizione e la visita medica…?
RISPOSTA – Potevano essere tre o quattro ore, non più di tanto… Insomma, giusto il tempo per organizzare una traduzione con tre o quattro persone e partire.

DOMANDA - Quindi tre o quattro ore in consegna alla Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Più un eventuale tempo precedente dai Carabinieri, che lei non conosce?
RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Queste tre o quattro ore se è capitato che coincidessero con le ore dei pasti era previsto un servizio mensa per gli arrestati e quindi la somministrazione di cibo?

RISPOSTA - Guardi, non è successo. Non so come si è potuto verificare ma coincidente con l’orario del pranzo o della cena non si è verificato, perché a quell’ora già erano a destinazione.

DOMANDA - Però era stato organizzato un servizio…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - …che se fosse successo…?
RISPOSTA - No. C’era un servizio eventualmente spontaneo, di volontariato da parte dei colleghi dell’eventuale panino o bottiglia di acqua.

DOMANDA - Però come organizzazione del sito?

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Non era previsto. Le risulta che c’erano degli arrestati che stazionavano nel corridoio addirittura, per mancanza di posti in quella cella?

RISPOSTA - Quando sono arrivati in un numero superiore a quello che poteva contenere quella stanza li abbiamo fatti stare nel corridoio, sì. Liberi chiaramente, senza mezzi di contenimento.

DOMANDA - E lei in qualche modo vigilava su questi…?
RISPOSTA - C’era l’agente di servizio nel corridoio che cercava di farli stare poi, insomma, nella maniera più adeguata; mica andavano in giro per tutto il corridoio.

DOMANDA - Ma anche su quelli in cella vigilava questo agente di servizio?

RISPOSTA – C’era uno, bastava e avanzava; poi alla fine non era così trascendentale il controllo di questi…

DOMANDA - Ma come comandante del sito aveva lei la responsabilità di questi detenuti.

RISPOSTA - Certo.

DIFESA – Avv. Orefice – Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? Pubblico Ministero.
PUBBLICO MINISTERO – DOTT.SSA PETRUZZIELLO
DOMANDA - Volevo chiedere, commissario, mi aggancio subito alla domande che ha fatto poco fa l’Avvocato Orefice. Ha detto che è capitato in un momento di affluenza più intensa che alcuni detenuti di San Giuliano abbiano stazionato fuori dalla stanza. 
RISPOSTA – Fuori dalla stanza, sì.

DOMANDA - In che posizione stavano?
RISPOSTA - Ma stavano seduti o in piedi…

DOMANDA - C’era una panca anche nel corridoio?

RISPOSTA – No, in corridoio la panca non c’era; eventualmente qualcuno sentiva un attimo di stanchezza, si sedeva tranquillamente, senza problemi, la borsa o quella cosa che aveva magari la usava per sedersi sopra. Perché eravamo pure sprovviste casermaggio, non è che insomma c’erano tante comodità.

DOMANDA - Quindi stavano in posizione…?

RISPOSTA - Noi stavamo sempre in piedi, loro se si volevano sedere si potevano sedere senza problemi. Ripeto, erano liberi da mezzi di costrizione, per cui senza neanche pregiudizi per nessuno.

DOMANDA - A Bolzaneto lei ha detto che c’è stato domenica pomeriggio.

RISPOSTA – Guardi, in effetti io, facendo mente locale, proprio nel pomeriggio forse della domenica saremo passati con il collega, così, ma giusto perché c’era meno da fare a Forte San Giuliano e ci siamo spostati.

DOMANDA - Lei ha detto che non ricorda spostamenti di uomini da San Giuliano?

RISPOSTA – No, no, era uno spostamento tra me e l’ispettore Miglietta che è qui in qualità di teste come me, che ci siamo spostati così, ma giusto per andare a vedere lì, che avevamo saputo di questa storia di tanti arrestati, una cosa e l’altra… (inc.) “non stiamo facendo nulla”…
DOMANDA - Ma quando il sito non fu operativo, non ricorda se ci furono degli spostamenti di persone che…?
RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Per indicazioni del…?
RISPOSTA - No, (inc.) operativo non si è spostato nessuno perché non poteva uscire nessuno, era tutto bloccato, per cui era a rischio addirittura l’incolumità delle persone. Tanto che, ripeto, abbiamo bloccato con i blindati le porte d’ingresso al Forte San Giuliano. Perciò non si è spostato nessuno in quella circostanza.

DOMANDA - Nella giornata di domenica lei non ricorda che alcune persone da San Giuliano furono…

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - …diciamo, dirottate a prestare servizio presso la caserma di Bolzaneto?
RISPOSTA - Volontariamente gli unici che ci siamo spostati nel pomeriggio ero io e l’ispettore Miglietta. Basta. Che siamo ritornati, ripeto, una mezz’ora - tre quarti d’ora, perché ci hanno richiamato che erano arrivati dei soggetto a Forte San Giuliano e siamo ritornati là.

DOMANDA - Quanto si è trattenuto a Bolzaneto insieme all’ispettore?
RISPOSTA - Ma mezz’ora - tre quarti d’ora.

DOMANDA - È stata l’unica volta che è andato a Bolzaneto?

RISPOSTA - E la prima volta quando siamo arrivati.

DOMANDA - Sì, prima dell’inizio però del vertice. Dico, a vertice in corso è stata l’unica volta. Può dirci dove si è trattenuto?

RISPOSTA - Ma lì, nel corridoio, vedendo un po’…

DOMANDA - Quindi all’interno?
RISPOSTA - … (inc.) salutando la matricola, il collega che stava in matricola a lavorare, insomma…

DOMANDA - Quindi all’interno del corridoio dov’erano le celle?

RISPOSTA - Il collega mi sembra che addirittura ha dato una mano in qualche perquisizione al collega che perquisiva i soggetti che erano arrivati, ma non più di tanto.

DOMANDA – Chi, l’ispettore Miglietta?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha dato una mano a delle perquisizioni?

RISPOSTA - A dato una mano, diciamo, al collega che perquisiva…

DOMANDA - Dove si stavano svolgendo le perquisizioni?

RISPOSTA – Ma lì nel corridoio, c’era una stanza dove venivano perquisite le persone diciamo poi arrestate. È una stanzetta, non ricordo preciso.

DOMANDA - Ma ha chiesto qualcheduno questa collaborazione o l’avete offerta voi volontariamente?

RISPOSTA - È venuto spontaneo perché vedendo i colleghi che avevano tanto da fare e noi nella circostanza eravamo lì, si è data una mano, ripeto, così spontaneamente.

DOMANDA - Lei nel corridoio che situazione ricorda? Lo può dire? Cioè la situazione nel corridoio nel tempo in cui lei è stato lì questa…?
RISPOSTA - Sì, uno si sposta così, salutando il collega, vedendo la matricola che era oberata di lavoro…

DOMANDA - Ma ricorda se ha visto degli arrestati fermi nel corridoio a Bolzaneto in quel frangente?
RISPOSTA – No. (inc.) così che si recavano in infermeria, si recavano in matricola, si recavano alla perquisizione, questo sì; ma fermi nel corridoio di Bolzaneto detenuti non ce n’erano.

DOMANDA - In che posizione venivano accompagnati in questi spostamenti?

RISPOSTA – Un agente li portava, il detenuto davanti e loro di dietro, e arrivavano… Almeno quello che io, è stato un momento (di visone) così, poi…

DOMANDA - Sì, per quello che lei ha visto, io ho detto. Ricorda come venivano accompagnati?
RISPOSTA - Normalmente, come viene accompagnata qualsiasi persona. Almeno, ripeto, io…

DOMANDA - No, quello che lei ricorda.

RISPOSTA - Sì, in quella circostanza non ho visto nulla di trascendentale, se non una persona che veniva accompagnata all’infermeria per la visita medica o nella stanza in cui venivano fatte le perquisizione. Ma camminava con i suoi piedi, normalmente, senza tante altre cose…

DOMANDA - Ha avuto modo di dare un’occhiata alle celle, di vedere le celle in questo frangente temporale che ci ha detto?

RISPOSTA - No, non mi sembra.

DOMANDA - Di buttare un’occhiata, così, mentre stava nel corridoio?
RISPOSTA - No, assolutamente, perché c’era poi, ripeto, una notevole confusione, per cui insomma uno certe volte deve stare attento a non creare disagio più di tanto, perché insomma il lavoro era tantissimo.

DOMANDA - Sì, ma io non parlavo di disagio al lavoro, le ho detto se avesse avuto modo di dare un’occhiata così alle celle.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Non ha avuto modo?
RISPOSTA - No, ho visto ripeto la matricola, salutare i colleghi, poi l’infermeria e quella stanza dove stavano perquisendo, ma così giusto di passaggio, poi siamo riandati via.

DOMANDA - Quindi è stato nel corridoio e nella matricola?

RISPOSTA - Sì. Quei locali che comunque erano lì vicino uno con l’altro.

DOMANDA - Quando è stato in matricola ha avuto modo di vedere se c’erano delle immatricolazioni in corso quando lei è stato lì presente?
RISPOSTA - Stavano facendo delle immatricolazioni.

PUBBLICO MINISTERO - Nessuna altra domanda.

PRESIDENTE – Le Parti Civili hanno domande?

DIFESA - AVV. PISCHEDDA
DOMANDA - Mi scusi Presidente, solo una visto che ha fatto un cenno il teste. Ha usato il termine “notevole confusione”: se può specificare…

RISPOSTA – Ma notevole confusione è dovuta al movimento di personale, di gente comunque sottoposta chi a immatricolazione, chi a visita medica, chi alla perquisizione, è chiaro che il personale in quel corridoio… Quello era tutto poi e non è che si poteva non vedere.

DOMANDA - Quindi c’era un transito di persone…?
RISPOSTA - Sì, notevole. Per cui, insomma…

DOMANDA - In termini numerici, due persone o tre…?
RISPOSTA - No, erano più di due. Perché se si muovono contemporaneamente tre detenuti, diventano di conseguenza sei persone, più altre che magari si trovano nel corridoi, magari perché ci sono le stanze dove ci sono gli altri e presumo che erano in fondo queste stanze detentive… Perciò c’era parecchio personale che si muoveva contemporaneamente per le esigenze di Bolzaneto. Io ho usato il termine “confusione” per non dire un movimento notevole insomma, ma era quello il fine…

DIFESA – Avv. Pischedda - Non ho altre domande.

PRESIDENTE – Le Parti Civili hanno domande? Possiamo licenziare…?

DIFESA - AVV. CELASCO
DOMANDA - Giusto una precisazione, a seguito dell’ultima domanda del Pubblico Ministero. Lei ha riferito che ha assistito a operazioni di immatricolazione a Bolzaneto?

RISPOSTA - Nella circostanza che ci sono andato…

DOMANDA - Della domenica.

RISPOSTA – Stavano immatricolando dei soggetti.
DOMANDA - Ricorda se erano soggetti italiani o stranieri?

RISPOSTA – No, non me lo ricordo, mi dispiace. Stavano immatricolando, però poi se era…

DOMANDA - Ha assistito alla redazione del verbale di primo ingresso, se è a suo ricordo? Le dichiarazioni primo ingresso che rende il detenuto.

RISPOSTA - Ma guardi, io non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda.

RISPOSTA - Di preciso ho visto che stava il detenuto da un’altra parte, il collega di qua e prendeva la cartella personale. Questo lo ricordo, che lo stava compilando e rispondeva di conseguenza. Ciò significa che capiva quello che le veniva chiesto, diciamo, al detenuto.

DOMANDA - Cioè il detenuto capiva la…?
RISPOSTA - Il collega vedevo che scriveva, perché insomma guardavo, la curiosità vuole poi che uno guarda un attimino certe cose che sono importanti quando si compilano, affinché vengono compilate nelle maniera più corretta, come le dicevo prima. Chiaramente se c’è il collega, che non è l’ispettore, che stava immatricolando, ma l’agente, vedi un attimo, fa la domanda, quello risponde, nome e cognome: se lo scrive significa che le risposta è stata, diciamo, corretta. Poi a parte viene confrontato con il verbale che viene consegnato dalla Polizia di Stato, dai Carabinieri o dalla Finanza, per cui lo stesso nome deve essere dato al momento in cui si immatricola, no? Perché viene consegnata una copia del verbale e di conseguenza…
DOMANDA - Quindi era un agente comunque che compilava le dichiarazioni?

RISPOSTA - Sì, (inc.) matricola. O se era l’agente o c’era l’assistente o era…

DOMANDA - Però sui termini le chiederei un po’ di precisione. Lei capisce, perché…

RISPOSTA - L’addetto alla matricola allora. L’addetto all’immatricolazione.

DOMANDA - L’addetto al…

RISPOSTA – All’immatricolazione del soggetto. Poi ripeto, se era un graduato…

DOMANDA – Cioè? Era il soggetto che materialmente raccoglieva la dichiarazione del detenuto?
RISPOSTA – A Forte San Giuliano… Mi posto per farle il paragone.
DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - C’era un assistente che immatricolava il soggetto, giusto? Poi c’era il sovrintendente addetto allo (inc.) e poi c’era un altro addetto ad altra attività. Ora è chiaro che rivestono il grado da agente a sovrintendente. Può succedere…

DOMANDA - O ispettore?

RISPOSTA - Può succedere. L’ispettore non immatricola perché? Perché lui controlla un po’ tutto quanto affinché avvenga nella maniera più corretta. Il suo ruolo è questo.

DOMANDA - Questo è il responsabile dell’ufficio matricola?

RISPOSTA - Il responsabile dell’ufficio matricola. Se immatricola è perché manca un altro. Ma se c’è l’altro, al quale è dato il compito di immatricolare il soggetto nei vari turni, lui controlla affinché quello avvenga nella maniera più corretta.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Però queste sono tutte deduzioni in generale sull’immatricolazione, non rispetto a quello che ha visto il teste.

PRESIDENTE - A me il teste riferisce quello che…

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Ha detto anche che non sapeva se non era italiano o straniero, non capisco come possa capire cosa capiva l’addetto alla matricola visto che ha detto che non ha sentito nulla.

DOMANDA - A me non risulta che il teste abbiamo risposto che non ha sentito nulla.

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Sì, ha detto che non sapeva se era italiano o straniero. Ha detto che compilava e vedeva che…

PRESIDENTE - (Fuori microfono)

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Non capisco queste…

DOMANDA - Non ricorda però ha risposto… Comunque non c’è nessun’altra domanda, ci mancherebbe…

PRESIDENTE - Lui ha visto un addetto che compilava.
DOMANDA - Che compilava a seguito di risposta…

PRESIDENTE – Poi se fosse italiano…

PUBBLICO MINISTERO – Dott.ssa Petruzziello – Ma appunto non è risultato in grado di dire se era italiano o straniero; mi sembra una ricostruzione tutta di teoria, che non capisco… Per carità, tre quarti della deposizione era così però…

PRESIDENTE - Sì in effetti non ha rilevanza sul processo questo.

RISPOSTA - Io vorrei…

DOMANDA - No, ci mancherebbe, sta specificando quello di cui è a conoscenza il teste.

RISPOSTA - Sì, ma io per esempio io ho detto che non ricordo se era italiano o straniero…

DOMANDA - Sì, sì, è chiaro.
RISPOSTA - …io ho risposto che il collega, l’operatore stava registrando…

DOMANDA - A prescindere, comunque stava verbalizzando. 

RISPOSTA – (inc.) e dava la risposta. Poi è chiaro che questo se era italiano o straniero…

PRESIDENTE - Va bene, è una deduzione.

DOMANDA – Neh, o era italiano o era straniero, non c’era una terza possibilità comunque, credo. Mi scusi, un’ultima precisazione, ultimissima: Ha risposto prima, credo a domanda del Pubblico Ministero o del collega, che comunque in occasione del suo transito, del suo passaggio a Bolzaneto, lei ha percepito una notevole confusione. Questo anche nell’ufficio matricola?

RISPOSTA - Guardi, era riferito al corridoio, non nella matricola. Al corridoio di Bolzaneto. E la confusione, l’ho precisato un poco prima, era riferita a un movimento notevole di persone e non a un’anarchia generale…

DOMANDA - No, ma ci mancherebbe, no, commissario, ci mancherebbe, quello lei ha visto. Nell’ufficio matricola invece…

RISPOSTA - C’era un persona che veniva immatricolata e l’operatore che immatricolava. Poi se c’era un altro collega seduto a un tavolino, (inc.) stava seduto al tavolino.
DOMANDA - Il responsabile dell’ufficio matricola a Bolzaneto quando lei è transitato nell’ufficio matricola ricorda se era presente?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo.

DIFESA – Avv. Celasco - Non ho altre domande, Presidente.

PRESIDENTE 
DOMANDA - Commissario, forse ci è sfuggito: lei quando si era recato a Bolzaneto? A detto domenica?
RISPOSTA - Sì, nella domenica.
DOMANDA - Mattina o pomeriggio?
RISPOSTA – Al pomeriggio, nel pomeriggio di domenica.

DOMANDA - Più o meno in che orario? Primo pomeriggio o verso sera?
RISPOSTA – Mah, verso le 14 - 15, più o meno quella ora lì. 

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? Prego.

DIFESA - AVV. CELASCO

DOMANDA - Mi scusi, Presidente. Lei poi è ripassato la domenica da Bolzaneto, nell’ufficio matricola?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Cioè solo una volta…?
RISPOSTA - Ci sono stato e poi da lì siamo andati via. E’ stata un mezz’ora - tre quarti d’ora.

DIFESA – Avv. Celasco - Grazie.

Esaurite le domande, il teste viene congedato. 
IL PROCESSO VIENE SOSPESO.
RIPRENDE IL PROCESSO.
DEPOSIZIONE DEL TESTE - MIGLIETTA FERNANDO -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Ispettore capo della Polizia Penitenziaria Miglietta Fernando, nato a Galatone, Lecce, il 28.09.1963, in servizio presso la Casa Circondariale di Lecce. 

DIFESA - AVV. CELASCO
DOMANDA – Ispettore, lei nel 2001 ispettore era già in forza all’Amministrazione penitenziaria?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - È stato assegnato in occasione del vertice del G8 a Genova?
RISPOSTA - Sì, certo.

DOMANDA - Vuole riferire i compiti che ha svolto in quell’occasione?

RISPOSTA - Sostanzialmente, ho coadiuvato l’attuale commissario Colazzo, che all’epoca era ispettore superiore, nelle funzioni di comandante del sito di Polizia Penitenziaria del sito di San Giuliano.

DOMANDA - Lei quando è giunto a Genova, ricorda?

RISPOSTA - Mi sembra di ricordare che partimmo la domenica precedente al vertice, quindi credo un settimana prima…

DOMANDA - Una settimana prima circa. Quando siete arrivati a Genova il sito penitenziario provvisorio di San Giuliano nonché il sito di Bolzaneto erano già operativi?

RISPOSTA - Operativi in che senso?

DOMANDA - Nel senso era organizzati o erano in fase di organizzazione e allestimento?

RISPOSTA - Io ricordo… In termini esatti non le so rispondere; quello che ricordo il giorno dopo che siamo arrivati - o era il lunedì o era il martedì, non ricordo con esattezza - facemmo un giro a Bolzaneto e ci venne mostrato il sito. Ricordo sostanzialmente di sì, però, ecco… Cioè la matricola ricordo che i terminali erano stati collocati. Cioè per quello che ci venne fatto vedere, sostanzialmente sì.

DOMANDA - Le ricorda se vi era un soggetto dell’Amministrazione penitenziaria che si occupava dell’organizzazione degli uffici matricola a San Giuliano, dove lei era operativo, e Bolzaneto? Se era lo stesso o vi erano più soggetti?

RISPOSTA - Non le so rispondere con esattezza. Ricordo che conoscevo Fornasiere, quindi Fornasiere mi fece un po’ il punto della situazione, però non so se formalmente era lui l’incaricato di questo allestimento oppure no.

DOMANDA - Durante i giorni precedenti al vertice lei ha avuto occasione di incontrare l’ispettore Fornasiere altre volte oltre…?
RISPOSTA - Durante i giorni precedenti no; io lo vidi quella mattina quando arrivammo lì sul sito. Non sapevo neanche che Fornasiere stava qui a Genova, l’ho incontrato in quella occasione.

DOMANDA - Lei ha avuto occasione, prima e durante il vertice, di interagire con l’ispettore Fornasiere? Vi siete sentiti telefonicamente per motivi di servizio?

RISPOSTA - Può darsi sia accaduto ma non ricordo. L’unica cosa che ricordo, di cui ne parlai con il Fornasiere, che non avevano predisposto e organizzato il servizio di casellario, che in sostanza è quello che concerne la perquisizione e la raccolta degli oggetti personali del detenuto. Quindi quando poi io seppi che dovevo andare a San Giuliano, mi disse “occupatene tu da quella parte perché non è stato organizzato”. Questo ricordo del colloquio.

DOMANDA – Ispettore, è il Fornasiere che ha detto a lei “occupatene tu”?

RISPOSTA - Sissignore.

DOMANDA - Quindi l’ha incaricata, con ordine verbale o scritto?

RISPOSTA - No, no, non c’è stato nessun ordine formale o scritto; è stato un discorso in termini magari di collaborazione: “guarda, non è stato organizzato questo servizio, quindi ci sarà bisogno che ve ne occupate voi di là”. Però dal punto di vista formale, sostanziale io non l’ho preso… cioè formale non c’era l’ordine da un punto di vista sostanziale l’ho preso in termini di collaborazione.

DOMANDA - Quindi in sostanza Fornasiere si occupava almeno di questo aspetto organizzativo, visto che ha dato un incarico sostanziale?
RISPOSTA - In questi termini sì.

DOMANDA - Per quanto riguarda l’uffici matricola - parliamo di San Giuliano, dove lei comunque era operativo e se è a sua conoscenza di Bolzaneto - l’ispettore Fornasiere nella fase precedente i tre giorni del vertice, parliamo del 20, 21 e 22 luglio 2001, che ruolo svolgeva? Se lo ricorda.

RISPOSTA - No, non ricordo concretamente che ruolo aveva. Ricordo che parlandone si sarà saputo che si occupava lui della predisposizione, ma questo l’ho saputo…

DOMANDA - Scusi ispettore, si occupava della…?
RISPOSTA - Dell’organizzazione delle matricole.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - (inc.), nella sostanza concretamente non lo so. Cioè quello che ho saputo, quando ho saputo a posteriori, era questo.

DOMANDA - Da chi l’ha saputo? Ispettore.

RISPOSTA - No, parlandone con… Non ricordo esattamente con chi, però parlandone Fornasiere era quello che… Vagamente, un ricordo così vago che ho, cioè da chi l’abbia avuta questa informazioni non lo so. E non so neanche, ripeto, se dal punto di vista dei provvedimenti questo corrispondesse al vero.

DOMANDA - Cioè nella sostanza comunque si occupava dell’organizzazione. Almeno quello che…

RISPOSTA - Sì, sì, come no, certo.

DOMANDA - …lei è venuto a conosce anche indiretta?
RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - L’ufficio matricola di San Giuliano com’era organizzato, com’era strutturato da un punto di vista del personale?

RISPOSTA - Dal punto di vista del personale credo che ci fossero dalle sei alle otto unità di Polizia Penitenziaria, coordinate da un altro ispettore, che ruotavano, per quello che era possibile.
DOMANDA - Scusi, “coordinate” che cosa significa?

RISPOSTA - Che c’era un ispettore che era responsabile proprio dell’immatricolazione, dell’ufficio matricola, dell’immatricolazione del…

DOMANDA - Cioè che era responsabile dell’ufficio matricola?

RISPOSTA - Sissignore.

DOMANDA - A San Giuliano ricorda chi era?

RISPOSTA - L’ispettore Ippolito, però il nome non lo so.

DOMANDA - No, ci mancherebbe, non lo possiamo chiedere. Quindi l’ispettore Ippolito era responsabile dell’ufficio matricola di San Giuliano?

RISPOSTA - Sì, il responsabile noi in gergo…

DOMANDA - Lei ha riferito… Ecco, mi dica.
RISPOSTA - Coordinatore.

DOMANDA - Ecco, in gergo il responsabile è chiamato…?

RISPOSTA - Coordinatore, ai sensi del regolamento il coordinatore di un’unità operativa. Quindi era questo il ruolo: coordinava le unità che praticamente immatricolavano e identificavano i detenuti.

DOMANDA - Il referente superiore dell’ispettore Ippolito chi era a San Giuliano?

RISPOSTA - L’ispettore Colazzo, il commissario Colazzo.

DOMANDA - Chi era il…?

RISPOSTA - Il responsabile del…

DOMANDA - Del sito provvisorio?
RISPOSTA - …del sito di San Giuliano.

DOMANDA - Nello specifico, i compiti dell’ufficio matricola di San Giuliano quali erano?

RISPOSTA – Quelli tradizionali di qualsiasi ufficio matricola, ovvero di ricevere il biglietto di consegna da parte della Polizia Giudiziaria che ha arrestato il soggetto, quindi d’identificarlo, di immatricolarlo sostanzialmente prendendo le impronte, quindi istituendo una cartella biografica ed inserendo i dati poi all’interno di un sistema informatizzato. Sostanzialmente è questo, l’istituzione della cartella…

DOMANDA - Quindi prendere in carico da parte dell’Amministrazione penitenziale l’arrestato, che in quel momento diventava detenuto?
RISPOSTA - Sissignore.

DOMANDA - L’arrestato detenuto rendeva delle dichiarazioni al momento dell’immatricolazione?

RISPOSTA - Quelle diciamo di ordine normale: se intendeva avvisare se era straniero l’Autorità Giudiziaria, se aveva della dichiarazione da fare, se apparteneva a qualche gruppo o associazione delinquenziale… Quindi quelle che normalmente chiediamo al momento d’ingresso di un nuovo giunto.

DOMANDA - Queste dichiarazioni da chi venivano verbalizzate a San Giuliano? Dal responsabile dell’ufficio?

RISPOSTA - No, non è detto che tutte le prendeva lui; le prendeva anche… Perché il responsabile non era presente ventiquattro ore, quindi il soggetto - che poteva essere anche un subalterno - che immatricolava il detenuto, acquisiva anche queste dichiarazioni.

DOMANDA - Lei ha fatto riferimento, alla circostanza che il responsabile non era presente 0-24 ovviamente. 
RISPOSTA – Certo.
DOMANDA - Gli orari di servizio com’era suddiviso. In due, tre, quattro quadranti?

RISPOSTA - Non ricordo… cioè non ricordo esattamente se ci fosse questa predisposizione, però gli orari comunque sono variati in base anche alle difficoltà che noi abbiamo avuto i primi due giorni di allontanarci proprio dal sito. Quindi al di là di una previsione iniziale, che non so in che termini fosse stata strutturata, in due o tre quadranti, però ci furono momenti in cui, nell’assedio del Forte, non poteva uscire nessuno, quindi comunque stavamo tutti quanti lì. Cioè io stavo dalla mattina fin o alla sera tardi.

DOMANDA - In assenza del responsabile dell’ufficio, il ruolo di - scusi il bisticcio - responsabile da chi veniva assunto?

RISPOSTA - Per quanto concerne l’ufficio matricola, intende?

DOMANDA - Di San Giuliano.

RISPOSTA - Il soggetto che ci restava.
DOMANDA - Era individuato un capoturno, uno o più capiturno, a San Giuliano?

RISPOSTA - Guardi, ricordo che c’erano dei sovrintendenti; ora se il sovrintendente supplisse il responsabile in base a una disposizione formale io questo non lo so dire. Nella sostanza essendo il sovrintendente svolgeva le funzioni che essendoci magari l’ispettore superiore svolgeva lui. Diciamo che forse nella sostanza lo faceva un sovrintendente o un assistente capo, non ricordo esattamente, però poi se questo scaturisse da una disposizione formale non glielo so dire.

DOMANDA - Lei ha transitato a Bolzaneto?

RISPOSTA - Io sono transitato a Bolzaneto l’indomani, quindi credo la domenica, l’indomani degli arresti che ci furono alla caserma Diaz.

DOMANDA - Ricorda di aver assistito a operazioni di immatricolazione di arrestati Diaz?

RISPOSTA – Ho assistito a delle operazioni di immatricolazione, di sfuggita perché non avevamo quindi un ruolo definito in quell’occasione, però non so se fossero della Diaz.

DOMANDA - Ricorda se erano stranieri? 
RISPOSTA - …

DOMANDA - Se lo ricorda, ispettore.

RISPOSTA - Sì, sì dall’aspetto fisico può darsi che lo fossero, non…

DOMANDA - Non lo ricorda. Per quanto riguarda invece San Giuliano, visto che di Bolzaneto ci può riferire poco, era stata prevista la presenza di un interprete per quanto riguarda i detenuti stranieri?

RISPOSTA - Non lo so, non credo.

DOMANDA - Cioè le dichiarazioni dello straniero come venivano verbalizzate se questo non parlava ovviamente la lingua italiana?
RISPOSTA - Non lo so, Avvocato. Cercavamo di farci capire, in qualche… Non ricordo se ci fosse un soggetto che parlasse lingue straniere.
DOMANDA - Predisposto a.
RISPOSTA - Può darsi che ci fosse qualcuno dei matricolisti che era in grado, magari aveva qualche nozione di base per interloquire. Però non le so rispondere a questo.

DOMANDA - A San Giuliano avete avuto dei problemi per l’immatricolazione dei detenuti stranieri?

RISPOSTA - No, che io ricordi no.

DOMANDA - Per quanto a sua conoscenza a Bolzaneto vi sono stati questi problemi?

RISPOSTA - No, no, assolutamente, non so cosa risponderle, non lo so.

DOMANDA - Lei conosce l’ispettore Tolomeo?

RISPOSTA - Se lo dovessi rivedere non lo riconoscerei. Credo che me l’abbiano presentato quando ci siamo visti quella mattina, prima che cominciassero le operazioni.

DOMANDA - Cioè parliamo prima che iniziasse il vertice?

RISPOSTA - Sì, prima che iniziasse il vertice, certo.

DOMANDA - C’è stato un incontro?

RISPOSTA - No, non c’è stato un incontro; in occasione di quella visita che facemmo al locale…

DOMANDA - Scusi ispettore, perché lei ne è a conoscenza e quindi dà per scontato probabilmente circostanze che ovviamente noi ignoriamo. Vuole essere un pochino più preciso?
RISPOSTA - Noi quando siamo quella mattina a fare… ci vennero mostrati i locali, quindi…

DOMANDA - Scusi, stiamo parlando di San Giuliano?

RISPOSTA - No, no, di Bolzaneto.

DOMANDA - Di Bolzaneto.

RISPOSTA - Quindi che in quella occasione è probabile… Ricordo il nome Tolomeo, però non… E quindi probabile che me l’abbiano presentato in quella occasione, però non… Cioè non avevo una conoscenza pregressa come ce l'avevo per…

DOMANDA - Fornasiere.

RISPOSTA - …Fornasiere o per Nurchis.

DOMANDA - Lei conosceva anche il sovrintendente Nurchis?

RISPOSTA - Sì, sì, lo conoscevo da qualche anno prima. In occasione di servizi ci è capitato che abbiamo fatto servizio qualche volta insieme. 

DOMANDA - In occasione del vertice G8 l’ha visto a Genova?

RISPOSTA - L’ho visto anche lì a Bolzaneto, sì. 
DOMANDA - Nella circostanza a cui faceva riferimento?

RISPOSTA – In questa circostanza che siamo andati lì, sì.

DOMANDA - Sapeva i compiti che erano stati affidati a Tolomeo e a Nurchis?

RISPOSTA - Li ho visti nell’ufficio matricola, ho dedotto quindi che lavorassero, che erano addetti all’ufficio matricola. Ripeto, concretamente poi non so se su questo c’erano sempre disposizioni che gli assegnavano questo incarico. Li ho visti nell’ufficio matricola e ho dedotto che si occupavano dell’ufficio matricola.

DOMANDA - Quando lei è transitato a Bolzaneto, la domenica ha riferito…
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - …è passato all’ufficio matricola?

RISPOSTA - Penso di sì, non ricordo.
DOMANDA - Ricorda Tolomeo e Nurchis nell’ufficio matricola? Se lo ricorda, ispettore. È una circostanza…

RISPOSTA - Con esattezza non glielo so dire; ricordo che stavano lì ma non ricordo se in quel momento stavano all’interno dell’ufficio matricola.

DOMANDA - Lei ha assistito a operazioni di immatricolazione quando è transitato all’ufficio matricola di Bolzaneto? Non ricorda?

RISPOSTA - No, non ricordo con esattezza.

DOMANDA - Per quanto riguarda il verbale di primo ingresso, le dichiarazioni che rende il detenuto al momento dell’immatricolazione, erano stati predisposti dei moduli particolari per i siti di Bolzaneto o San Giuliano? Era stato predisposto nello stesso modo o no?

RISPOSTA - Non ricordo, non le so rispondere, non lo so.

DOMANDA - Lei ha visto questi moduli compilati dopo l’immatricolazione dei detenuti a San Giuliano?

RISPOSTA - Penso di sì. Non vorrei che ci sia una confusione, perché io ricordo un episodio: nel momento in cui Fornasiere mi disse di occuparci noi a San Giuliano del casellario e quindi della raccolta degli oggetti, quindi quel verbale sì, parecchi li ho pure firmati io. Ma non intento con quel verbale di cui sto parlando io quello delle dichiarazione rese dall’arrestato, perché noi facevamo un verbale dove andavamo ad elencare tutti gli oggetti posseduto dall’arrestato al momento dell’ingresso. Quindi se è quel verbale sì, ne ho…

DOMANDA - No, ma io sto facendo riferimento, ispettore, al verbale… No questi, ovviamente, ha poc’anzi riferito che gran parte li ha compilati anche lei, ma sono tutt'altra cosa. Io stavo facendo riferimento al verbale contenente le dichiarazioni di primo ingresso.

RISPOSTA - Ne ho un vago ricordo però non li ho compilati materialmente io, quindi non posso rispondere con esattezza.

DOMANDA - Lei sa se era stato predisposto un modello standard in occasione del vertice G8?

RISPOSTA - No, con esattezza no; è probabile che nell’ambito dell’istituzione dell’ufficio sia stato fatto ma non lo so io con certezza.

DOMANDA - Forte San Giuliano erano un sito penitenziario detentivo? Cioè era prevista la detenzione?

RISPOSTA - No, era prevista l'immatricolazione, la visita e poi l’immediata consegna al personale, ai collega addetti al nucleo per il trasferimento.

DOMANDA - Cioè era stato predisposto affinché l’Amministrazione penitenziaria prendesse in carico gli arrestati?
RISPOSTA – Certo, questo era il senso, sì.

DOMANDA - Sia San Giuliano che Bolzaneto, ovviamente?
RISPOSTA - Penso di sì.

DOMANDA - E poi questi venivano?

RISPOSTA - Instradati per gli istituti dove…

DOMANDA - Tradotti.

RISPOSTA - …le matricole erano direttamente collegate.

DOMANDA - Un'ultima domanda, ispettore. Lei ha fatto riferimento al sovrintendente Nurchis, che già conosceva se non ho inteso male. In occasione del vertice l’ha visto solo in occasione di quell’incontro con l’ispettore Tolomeo anche; l’ha visto anche in altre occasioni?

RISPOSTA - Può darsi che abbiamo cenato insieme l’ultima sera prima di andarcene, però non le so… In quel momento ricordo di averlo visto e di averlo salutato; poi se prima di andar via abbiamo cenato insieme, questo può darsi che sia accaduto perché eravamo in tanti. Però l’occasione in cui ricordo di averlo visto è stata quella di quella mattina, quando andammo a fare il giro a Bolzaneto.

DOMANDA – Quando fa riferimento a “quella mattina”, prima del vertice comunque?
RISPOSTA - Esatto, sì. Noi arrivammo di domenica sera, se non vado errato, quindi fu il lunedì mattina successivo o il martedì mattina, uno di quei due giorni.

DOMANDA - Il sito di San Giuliano è rimasto operativo per tutta la durate del vertice, 20, 21 e 22 luglio, o a un certo punto di fatto è uscito di scena, se così si può dire, nel senso che non avete più preso in carico arrestati?

RISPOSTA - No, in occasione del passaggio che noi, cioè io e il commissario Colazzo, facemmo a Bolzaneto, credo appunto se ricordo bene che fosse la domenica, ormai a vertice quasi concluso, in cui noi avevamo una pausa in cui non avevamo più arrestati. Quindi, sapendo che dall’altra parte c’era invece la situazione che si era venuta a creare con gli arresti della Diaz, ora non so se ci venne detto o ci spostammo spontaneamente, andammo a vedere se avevano bisogno di collaborazione, quindi per renderci utili di là. Quindi questo è il motivo del passeggio a San Giuliano. Ci restammo due o tre ore…

DOMANDA - A Bolzaneto, ispettore.

RISPOSTA - A Bolzaneto, chiedo scusa, sì. Poi invece ci avvisarono che da parte dei Carabinieri erano stati arrestati un'altra ventina di manifestanti austriaci, quindi ritornammo a San Giuliano e ci restammo credo fino a notte fonda, fino a che non finivano l’accettazione anche di questi qua. E quindi mercoledì mattina credo che vennero chiuse tutte le operazioni e quindi (inc.).

DOMANDA - Lei ha fatto riferimento a un tempo di permanenza a Bolzaneto di circa due o tre ore?

RISPOSTA – Due o tre ore, credo di sì.

DOMANDA - Ricorda quando nella domenica?

RISPOSTA - Penso dopo pranzo, dall’1… da mezzogiorno, alle 2 o dalle 11 alle 2. Ricordo che era quella più o meno la fascia oraria.

DOMANDA - In questo lasso di tempo di permanenza a Bolzaneto lei dove si è fermato, essenzialmente?

RISPOSTA - Nei pressi della matricola, cioè all’esterno, insomma nel corridoio, nell’androne antistante i locali dove poi soggiornavano i…

DOMANDA – Pur non avendo dei compiti specifici a Bolzaneto, un incarico specifico, lei ha detto che insieme al commissario Colazzo vi siete recati…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …a Bolzaneto perché San Giuliano in quel momento di fatto non era operativo mentre a Bolzaneto c’era una grossa mole di lavoro.

RISPOSTA – Esatto. Pensavamo che già erano stati consegnati gli arrestati della notte precedente alla Diaz, per cui c’erano da immatricolare, da accertare (inc.) persone.
DOMANDA - Lei ha partecipato a qualche operazione di immatricolazione, perquisizione o quant’altro?

RISPOSTA - Perquisizione sì, credo di averne perquisito o di aver assistito a due o tre… tre o quattro, non lo so, pochi comunque detenuti che in quel frangente che restammo a Bolzaneto abbiamo perquisito. Quindi ho partecipato anch’io a tre o quattro perquisizioni.

DOMANDA - Per quanto riguarda la raccolta delle dichiarazioni che rende il detenuto al momento dell’immatricolazione, queste, se non ho inteso male, vengono verbalizzate da un operatore, dell’Amministrazione penitenziaria ovviamente. Che può ma spesso, mi corregga se erro, non è il responsabile dell’ufficio matricola?

RISPOSTA - Certo, è così.

DOMANDA - Il responsabile dell’ufficio matricola che compito svolge durante la raccolta delle dichiarazioni del soggetto arrestato?
RISPOSTA - È presente; voglio dire, se è presente controlla che le operazioni vengano fatte correttamente. Però ecco, sostanzialmente…

DOMANDA - Questo nella prassi ordinaria. 
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - A Bolzaneto lei ha detto che c’era un grossa mole di lavoro, giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha assistito indirettamente a qualche operazione di immatricolazione?

RISPOSTA - Io li vedevo dall’esterno, anche perché c’era… per non creare confusione neanche ci entravo in quel locale; voglio dire, se stavano lavorando, la presenza di estranei anziché di agevolare rischia di (inc.).
DOMANDA - Ispettore, quello che lei ha visto. Cioè lei ha visto l’operatore che raccoglieva le dichiarazioni?

RISPOSTA - Dall’esterno mi sembra… Sì, anche perché, voglio dire…

DOMANDA – Lei ha notato qualche altro soggetto che assistesse a questa raccolta?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Cioè ruolo che nell’ordinario mi sembra di aver capito succede nell’ufficio matricola, cioè nel senso che c’è l’agente che verbalizza e poi c’è il responsabile dell’ufficio che assiste e controlla, nell’ordinario questo succede. A Bolzaneto lei ha assistito a questa operazione?

RISPOSTA - No. Cioè no, nel senso che non so se ci fosse il capoufficio che materialmente, diciamo, assisteva o controllava l’operato degli altri colleghi, anche perché erano più di una postazione per cui erano più di uno gli operatori che procedevano a questa attività nei confronti dei singoli detenuti. Per cui non so se l’ispettore o chi al posto suo facesse… Può darsi che lo facesse anche in prima persona, come pure stava lì e quindi cercava di… si rendeva conto di quello che era l’attività.

DOMANDA - Quindi lei lo esclude?

RISPOSTA - In che senso? Non ho capito.

DOMANDA - Cioè esclude che il responsabile dell’ufficio a Bolzaneto abbia controllato…

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Miniati - Non ha detto questo, non ha affatto detto questo. Questa è davvero suggestiva, Presidente.

PRESIDENTE - Il teste ha detto che ha assistito solo dall’esterno…

DOMANDA - No, non ha detto che non ha visto; ha detto che non ha visto nessuno che.
RISPOSTA - Posso essere più preciso? 

PRESIDENTE – Sì, sì.

RISPOSTA – Io ho visto dall’esterno che si facevano le immatricolazioni. In che termini avvenissero queste operazioni, non ero lì davanti verificando… Quindi sulla base dell’esperienza desumevo che stavano immatricolando, gli facevano la foto, prendevano le impronte, prendevano le dichiarazioni, la mettevano in cartella…

DOMANDA - Mi scusi ispettore, visto che lei conosceva sia Tolomeo sia Fornasiere che Nurchis, quando è transitato a Bolzaneto ha visto questi tre soggetti nell’ufficio matricola. Se lo ricorda?

RISPOSTA - No, penso di averle risposto… Non ricordo con esattezza se stessero là dentro. Non posso dire sì o no. 

DOMANDA - No, quello che ricorda, ovviamente.

RISPOSTA - Non lo ricordo, Avvocato.

DIFESA – Avv. Celasco - Per adesso non ho altre domande, Presidente.

DIFESA - AVV. OREFICE
DOMANDA - Innanzitutto è sfuggita a me, non ho compreso che ruolo avesse lei a San Giuliano. Ho capito che collaborava, ha detto, col commissario Colazzo, però se può essere…

RISPOSTA - Non avevo un ruolo definito dal punto di vista formale; ero stato inviato per collaborare con… il provvedimento di invio in missione a Genova era per collaborare col consigliere Sabella. Nella sostanza poi ho coadiuvato, quindi mi sono messo a disposizione del commissario Colazzo in quelle che erano le attività… Torno a dire, siccome non avevo un incarico preciso, siccome non era stato, per cui non mi era stato detto, organizzato il servizio di accettazione, diciamo così, quello di casellario, di perquisizione e di raccolta degli oggetto, mi dedicai a San Giuliano quasi esclusivamente a quello.

DOMANDA - Era quasi un vice del commissario Colazzo? O è eccessivo?

RISPOSTA - No, no, è eccessivo, perché non avevo questo tipo di…

DOMANDA - Quindi solo l’incarico del casellario?

RISPOSTA – Sì. Ma più che altro me lo sono assunto, perché non è stato fatto, c’era da fare, stavo lì per…

DOMANDA - Perché aveva un generico ordine di servizio di collaborare, ha detto, col dottor Sabella, neanche col…?
RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quindi non era stato assegnato a un sito, a un compito specifico?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Le sa quanti detenuti sono stati immatricolati a San Giuliano?

RISPOSTA - Da 50 ai 60, credo.

DOMANDA - Il numero preciso non se lo ricorda?

RISPOSTA – No.

DOMANDA - Sa quali forze di polizia arrestavano le persone che poi venivano portate a San Giuliano?
RISPOSTA - No, quasi esclusivamente i Carabinieri; ora se ne abbiano portato qualcuno la Guardia di Finanza non lo so. Credo esclusivamente i Carabinieri.

DOMANDA - I Carabinieri prima di consegnare gli arrestati a voi della Polizia Penitenziaria dovevano predisporre gli atti necessari, giusto?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Sa se questi atti venivano predisposti direttamente a Forte San Giuliano o se i Carabinieri predisponevano in altre caserme, in altri…?

RISPOSTA - Io in qualche occasione ho avuto modo di relazionarmi con qualche Maresciallo dei Carabinieri e sono andato in una stanza e vedevo che li verbalizzavano lì. Ora se tutti quelli che ci consegnavano a noi venissero fatti in quella stanza non lo so; di fatto ho visto che verbalizzavano in San Giuliano.

DOMANDA – Quindi anche tutte le altre attività, verbale di arresto, fotosegnalamento, perquisizione…?
RISPOSTA - No, Avvocato, io ho visto solo dei verbali, io ho visto che…

DOMANDA – Parliamo del verbale d’arresto quando…?
RISPOSTA - Esatto. 
DOMANDA - Quindi tutte le altre procedure che le forze dell’ordine eseguivano sulle persone arrestate non sa dove venivano…?
RISPOSTA – Non lo so, esatto.

DOMANDA - Perché i locali assegnati a voi come Polizia Penitenziaria quindi non erano in comune con i Carabinieri?

RISPOSTA - Almeno non erano in comune questi locali con quelli dove i Carabinieri facevano queste attività di verbalizzazione che le ho detto. Perché comunque poi c’erano lì anche uffici dei Carabinieri, dall’altro lato del corridoio dove stavamo noi.

DOMANDA - Una volta che vi veniva consegnato l’arrestato dai Carabinieri e prima che lo stesso venisse tradotto nel sito di destinazione, quanto tempo mediamente poteva stazionare presso il Forte San Giuliano?

RISPOSTA – Come media penso non più di un paio d’ore, dalle due alle tre ore. Poi i tempi variavano anche in base alle possibilità dei mezzi di uscire, specialmente nei primi due giorni. Potevano variare anche in base, per dire, se il mezzo non era pieno e ci anticipavano che stavano per consegnarcene degli altri, se ne avevamo due o tre pronti per essere tradotti, magari sapendo che c’è ne erano altri due o tre in arrivo e sul mezzo potevano starci tutti questi, per economia si aspettava…

DOMANDA - Quindi in questo caso si allungavano chiaramente i tempi di permanenza?
RISPOSTA – Io ripeto, per quello che mi ricordo non penso che siano andati altre le due o le tre ore.

DOMANDA - Lei ricorda dove stazionavano i detenuti in attesa di traduzione?

RISPOSTA - Nel corridoio, Avvocato. Nel corridoio… Cioè dipende anche dal numero che avevamo; nel senso se il numero era contenuto li trattenevamo nelle camere di sicurezza, diciamo, camere di sicurezza, poi era piccolina; se come per l'episodio di quei 20, più o meno, che arrestarono tutti insieme, gli austriaci, quelli li dovemmo mettere nel corridoio, una volta perquisiti stavano lì.

DOMANDA - L'arresto dei venti austriaci, lei dice che in tutto sono state immatricolate circa 60 persone, tra 50 e 60…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …sono compresi i 20 austriaci della domenica sera?

RISPOSTA - Sissignore.

DOMANDA - Quindi fino alla domenica mattina, finché lei non lascia il sito, possiamo dire che erano una quarantina?

RISPOSTA - Una quarantina, credo, sì.

DOMANDA - Come sottrazione. La stanza dove stazionavano, venivano trattenuti i detenuti, era arredata?

RISPOSTA - Dove venivano trattenuti in che senso?

DOMANDA - Dove venivano custoditi, ora non so…
RISPOSTA - No, era la camera di sicurezza, là dove c’era quindi un cancello, era spoglia, era disadorna, non aveva…

DOMANDA - C’era una panca, una sedia, delle brande? In questo senso arredata.

RISPOSTA - No, no, brande non ce n’erano; probabilmente c’era una panca, credo ancorata al pavimento per motivi di sicurezza.

DOMANDA - Quindi la panca era ancorata?

RISPOSTA - Sì, credo proprio di sì.

DOMANDA – Una panca libera è possibile, cioè non ancorata? 
RISPOSTA - No, no era una panca spoglia, disadorna. (inc.)
DOMANDA – Disadorna… No, ma il discorso dell’ancorato è importante.

RISPOSTA - Con esattezza non lo so ma sicuramente sì, anche perché altrimenti potrebbe essere divelta e utilizzata per fare del male. Però non mi ricordo se (inc.).

DOMANDA - Durante la permanenza presso il sito di San Giuliano ai detenuti è stato somministrato del cibo?

RISPOSTA - Non ricordo, Avvocato. No, non credo, cioè voglio dire se c’è stata un’esigenza impellente per qualche motivo, probabilmente ci saremo dati da fare per dargliela, qualche briochina o qualcosa, però normalmente non era previsto un servizio di cucina, di repertorio. Quindi no, sostanzialmente.

DOMANDA - Lei ci ha detto che andate a Bolzaneto, mi corregga se ho sentito male, direttamente la domenica mattina, ora se sono le 11 o le 12 nell’orario… 
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - Perché fino a quel momento il sito di San Giuliano era in funzione?

RISPOSTA - Sissignore.

DOMANDA - Quindi l’ultima traduzione, l’ultimo detenuto da San Giuliano quando è partito?

RISPOSTA - Prima di quel momento che siamo andati a Bolzaneto?

DOMANDA - Sì, prima di Bolzaneto; escludiamo il discorso della riapertura, del ritorno per l’arresto del gruppo degli austriaci.
RISPOSTA - Non lo ricordo, Avvocato. Non so se quella mattina ne avevamo perquisiti altri oppure magari non c’è ne erano stati proprio. Non lo ricordo, non glielo so dire.
DOMANDA - Quindi non ricorda se la notte tra sabato e domenica c’erano ancora dei detenuti presenti o se l’ultima traduzione è partita il sabato sera?

RISPOSTA - No, noi andavamo via… Quando andammo via da San Giuliano non ne avevamo arrestati.

DOMANDA – Sì, senz’altro, la domenica mattina, al di là dell’orario preciso, sicuramente non c’erano più detenuti.

RISPOSTA - No, non ce ne saremmo andati se avevamo…

DOMANDA - Esattamente. Quindi chiedevo, essendovene andati via la mattina di domenica, se ricorda se l’ultima traduzione era partita la domenica mattina, il sabato notte o il sabato sera?

RISPOSTA – No… Le darei un dato inesatto. Non lo ricordo, Avvocato.

DOMANDA - Quando i detenuti stazionavano nel sito di San Giuliano in attesa per la traduzione, chi è che provvedeva alla loro vigilanza?
RISPOSTA - Io, e altri colleghi che stavano lì.

DIFESA – Avv. Orefice - Grazie, non ho altre domande.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT.SSA PETRUZZIELLO
DOMANDA - Volevo chiedere, agganciandomi all’ultima domanda, quelli che ha detto alcune volte sono stati nel corridoio, quando non c’era la possibilità di tenerli nella camera di sicurezza, in che posizione stavano nel corridoio?

RISPOSTA - Accovacciati per terra; non c’erano panche nel corridoio.

DOMANDA - Quando lei è stato Bolzaneto, ha detto che siete andati anche perché c’era tanto lavoro in Bolzaneto, per dare una mano, atteso che erano concluse le operazioni per gli arrestati a San Giuliano. E’ stato diciamo impegnato in attività particolari a Bolzaneto? Ha dato della collaborazione?

RISPOSTA - La mia collaborazione personale è stata quella di aver collaborato alla perquisizione di (inc.).
DOMANDA - Può dire di quanti arrestati? Lo ricorda?

RISPOSTA – Credo quattro o cinque.

DOMANDA - Dove si è svolta questa perquisizione? 

RISPOSTA - In una stanza… credo in quella stanza che già veniva utilizzata anche dai colleghi che stavano… Credo, però è una mia supposizione, non so. Perché in quel momento ci siamo appoggiati lì dentro, abbiamo messo dei tavolini, un qualcosa, una sedia per far sedere il detenuto che dovevamo perquisire.
DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito. Facciamo vedere una piantina del sito di Bolzaneto: se ci puoi indicare dove lei ricorda di aver collaborato a queste perquisizioni.

RISPOSTA - I tre scalini sono all’ingresso della Sezione?
DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Dico bene?
DOMANDA - Sì. Poi dopo gli scalini lei ricorda…?
RISPOSTA - Si entrava e quindi, scalando, c’era l’infermeria. Credo che fosse la stanza dopo l’infermeria, quindi quella che vedo sullo specchietto indicata come “cella numero 1, attesa Polizia Penitenziaria”. Credo che ci siamo poggiati in questa stanza.

DOMANDA – Chi ha dato indicazioni, chi ha richiesto questo vostro aiuto di collaborare?
RISPOSTA - Non le so rispondere a questo, cioè se c’è stata un richiesta o… Io c’era quella esigenza…

DOMANDA - Certo, sì.

RISPOSTA - …il commissario stava andando lì, stavo senza far niente, se c’è bisogno vado a dare una mano. Quindi se ci fosse stata una richiesta da fuori o ci fosse stata un’iniziativa nostra, concretamente mi sono messo in moto e (inc.).

DOMANDA - Lei ha parlato prima di una sedia in questa stanza.
RISPOSTA – Per far sedere sedevano gli arrestati, i detenuti, perché si dovevano spogliare e quindi abbiamo dato una sedia per sedersi e nel frattempo si spogliavano…

DOMANDA - Lei ricorda di averla dato lei questa sedia?
RISPOSTA – Certo, sissignora.

DOMANDA - Può descriverci la situazione nel corridoio in questo arco di tempo in cui lei è stato nella domenica pomeriggio, nella fascia oraria che ci ha detto?

RISPOSTA - Io non ho visto… Cioè nel corridoio in che…

DOMANDA - Vede che c’è un corridoio? La situazione del corridoio come la ricorda? Era vuoto, c’erano delle persone…?

RISPOSTA - C’erano… c’erano delle persone. Ogni tanto portavano, accompagnavano qualche… non so se era arrestato o detenuto, nel bagno, perché c’erano i bagni verso l’ingresso. Però non c’era, non ricordo una confusione, una situazione… Non ricordo una situazione particolare che avesse richiamato la mia attenzione.

DOMANDA - In che modo venivano accompagnate queste persone che lei ha visto?
RISPOSTA - Cioè uno da un lato e uno dall’altro, per le braccia.

DOMANDA - Ricorda la posizione del capo delle persone che venivano accompagnate com’era?

RISPOSTA - Cioè normalmente, come… cioè prese per le braccia, giusto per… credo che le presa fosse per prevenire eventuali disordini o qualcosa. Però niente di particolare.

DOMANDA - Personale delle forze dell’ordine nel corridoio ne ricorda oppure no?
RISPOSTA – Sì, stava credo… Cioè ricordo delle divise di Polizia, certo, no.

DOMANDA - Che tipo di divise? Tutte uguali? Di diverso tipo?

RISPOSTA - Credo mimetiche maggiormente, dottoressa.

DOMANDA - Ma di quale corpo?

RISPOSTA - No…

DOMANDA - Voi eravate in divisa?

RISPOSTA - Noi stavamo in mimetica, certo.

DOMANDA - Quella di ordine pubblico?

RISPOSTA - No, quella grigio-verde.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA – Vuol dire se su questo fascicolo c’è la divisa che indossava lei e poi se ci può dire se individua altre divise che ricorda presenti nel corridoio nel fascicolo?
RISPOSTA - Guardi, io… la divisa, la mimetica che indossavo io è questa B2 ma senza il giubbotto, senza il giubbotto quello superiore in pratica. Quindi pantaloni, giacca e cintura.

DOMANDA - Ricorda altri suoi colleghi che portavano questa divisa, presenti nel corridoio oppure no?

RISPOSTA - Io all’esterno ricordo di averli visti, all’interno no, non ricordo.

DOMANDA - All’esterno dove?

RISPOSTA - All'esterno prima dell’ingresso, all’interno del…

DOMANDA - Quindi nel piazzale antistante i gradini?

RISPOSTA - Sissignora.

DOMANDA - Dentro non ricorda?

RISPOSTA - No, non ricordo.

DOMANDA - Neanche in corrispondenza delle celle, non ricorda nessuno…

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - …che portasse questa divisa?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda persone con altri tipi di divisa oltre alla vostra, diciamo?
RISPOSTA - Guardi, quella della… magari questa qui. Questa era quella della Polizia di Stato, quindi credo la B2, però senza il casco e senza la maschera…

DOMANDA – Persone che indossavano queste divise dove le ricorda?

RISPOSTA - Nel corridoio…

DOMANDA - Nel corridoio?

RISPOSTA - In movimento, non ricordo statiche da qualche parte; ricordo che c’era questo movimento di persone che transitavano nel corridoio.

DOMANDA - Ha avuto modo di vedere le celle, dare un’occhiata alle celle, anche solo transitando per i suoi incombenti dovuti a…?
RISPOSTA - No, dottoressa, io sono arrivato e mi sono fermato in quella stanza dove pois andammo… Non andai oltre, anche perché, ripeto, non era un qualcosa ritenevo ci competesse, stavo per fare le perquisizioni e…

DOMANDA - Queste persone che lei ha aiutato a perquisire, c’era lei e altri colleghi che erano lì di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Erano anche loro in divisa come lei?

RISPOSTA – Sì, sì, credo con la mimetica. Forse ce n’era qualcuno senza, con la divisa ordinaria…

DOMANDA - Con la divisa ordinaria?
RISPOSTA – Ma maggiormente credo che erano (inc.).

DOMANDA - Lei ha detto che erano tre o quattro persone che aveva aiutato a perquisire?
RISPOSTA - Che abbia perquisito io come detenuti sì, tre o quattro persone.

DOMANDA - Ricorda se erano italiani o stranieri?

RISPOSTA - Mi ricordo che ci deve essere qualche straniero ma credo anche qualche italiano. Non ricordo esattamente.

DOMANDA - Comunque, per quello che lei ricorda, provenivano dalla scuola Diaz?

RISPOSTA - Non glielo so dire.

DOMANDA - Presentavano delle ferite che lei ricordi le persone che ha perquisito?

RISPOSTA - Che io ricordi, no. Mi sembra uno che forse aveva un cerotto in testa, ma non… non… non so, ecco, non posso essere preciso.

DOMANDA - Può descriverci le modalità che lei ha seguito durante la perquisizione di queste tre o quattro persone?

RISPOSTA - Ma la solita…
DOMANDA - Ha detto che c'era una sedia, quindi li ha fatti accomodare?

RISPOSTA - Sì, abbiamo messo a disposizione una sedia, quindi appoggiavano sul tavolino gli oggetti che avevano in tasca, se c'erano valori, orologi o… tutto quello che avevano addosso lo appoggiavano lì. Dopodiché si spogliavano, venivano…
DOMANDA - Completamente nudi?

RISPOSTA - Sì, completamente nudi. Quindi controllavamo gli indumenti, si rivestivano e se (ne andavano). Quindi facevamo l'inventario su quel verbalino che ho accennato prima degli oggetti, i valori che avevano, lii imbustavamo perché poi quegli oggetti dovevamo consegnarli al caposcorta nel momento in cui li portavano via.

DOMANDA - Lei ricorda se per caso in questa stanza c'era un segno in terra dove doveva essere… diciamo, dove doveva porsi la persona per eseguire la perquisizione oppure no?

RISPOSTA - No.

PUBBLICO MINISTERO – Nessun’altra domanda, grazie.

PRESIDENTE – Le Parte Civili hanno domande? Ci sono altre domande da rivolgere? No.

Esaurite le domande, il teste viene congedato. 
ORDINANZA

IL TRIBUNALE rinvia all'udienza del 15 maggio 2007.

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):97.723

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service S.p.A.

L'ausiliario tecnico: Sig.ra Potocnik
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